CONSIGLIO  COMUNALE   DEL  19  GIUGNO  2001   h. 10,25 

Atto n. 116/2001

Approvazione verbali sedute precedenti.-

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400002003&NP=4
Atto n. 117/2001

LA POLITICA DELLO SPORT A LIVORNO, STATO ATTUALE E PROSPETTIVE

                     (Punto 1 dell'ordine dei lavori)



Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Dr. Mannelli, il Vice Presidente sig. Gulì ed i consiglieri:  Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, Duranti, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Neri, Lucarelli, Penco, Francalacci, Simonti, Cosimi, Di Rocca, M.Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini

PRESIDENTE
     Prendiamo dal primo punto all'ordine dei lavori, la politica dello Sport a Livorno, stato attuale e prospettive.

     La parola al Sindaco.

SINDACO
     Grazie Presidente.

     Corrispondendo ad un impegno assunto nel precedente Consiglio vorremmo aprire una discussione relativa allo Sport. In verità avremmo sperato di poterla aprire sull'onda dell'entusiasmo di un'altra promozione ma non c'é riuscito e quindi non lo facciamo, devo dire tuttavia, lo dico in premessa, che é evidente che lo Sport a Livorno é maturato moltissimo ed é maturato sotto tutti i punti di vista, anche dal modo con cui si vivono gli eventi sportivi che sono stati vissuti dalla città e dai tifosi in maniera estremamente matura, estremamente corretta nell'ambito anche di un risultato non soddisfacente.

Noi andiamo all'onore delle cronache quando c'é qualche cosa che non funziona, sarà bene sottolineare  per quanto ci riguarda invece come i nostri concittadini che hanno seguito questi eventi sportivi lo abbaino fatto con una grande maturità.

     Abbiamo rimesso al Consiglio un documento che abbiamo tirato fuori dal più complessivo documento relativo al piano di attività della Giunta comunale nel triennio 2001-2004, che abbiamo rimesso ai consiglieri in questi giorni, alla Presidenza del Consiglio, perché ci era stato sollecitato e anche perché ci sembra utile affrontare in maniera positiva la richiesta del Consiglio comunale teso ad inquadrare le operazioni di riassetto del settore dello Sport in un disegno più complessivo della gestione dello Sport.

Devo dire che io ho accolto con entusiasmo questa richiesta del Consiglio comunale perché é legata ad un fatto contingente ma ci consente di discutere a pieno campo dello sport a Livorno che é un settore che secondo la nostra opinione ha fatto passi avanti straordinari e ne può fare ancora ed é utilissima una riflessione del Consiglio comunale.

     Il programma che Voi vedete é suddiviso in 4 capitoli principali, nella mia introduzione starò piuttosto sulle generali, naturalmente l'Assessore Benetti nel corso della discussione o in replica agli interventi potrà essere più puntuale di me.

(Interventi fuori campo)

Non é stato distribuito? Perché non é stato distribuito?

     Allora intanto ve lo racconto.... anche perché alcune cose essendo voi uomini di sport le capite al volo, poi altre..

     I 4 pacchetti sui quali noi relazioniamo sono quelli dell'impiantistica sportiva, della promozione sportiva, della organizzazione sportiva e della società a partecipazione comunale..

Io partirei proprio dall'ultimo capitolo che é il più importante..

     Noi abbiamo cercato di impostare il nostro programma sullo sport in un'ottica nuova, non solamente la fornitura di impianti magari a condizioni convenienti, non solamente la realizzazione di una impiantistica di base e anche professionistica di alto livello, non solamente il tradizionale sostegno che va ribadito e rafforzato verso l'associazionismo sportivo e la pratica di volontariato, verso cioè la diffusione dello sport in tutte le maglie della nostra città, ma anche una logica di carattere imprenditoriale che faccia del Comune un soggetto di promozione di interventi sullo sport che non siano solamente quelli tradizionali, cioè creare verso lo sport un circuito favorevole, un circuito virtuoso che convogli verso la promozione sportiva settori della città, e non solo della città, capaci di far affluire risorse idee iniziative che non sono quelle tradizionali sulle quali l'Amministrazione o una amministrazione comunale si é sempre caratterizzata.

Noi rispetto al modo tradizionale abbiamo poche lezioni da avere per la verità, se é vero che a parte Aosta siamo la città italiana più dotata di impianti sportivi secondo le valutazioni parametrali fatte dall'ISTAT e riportate da Il sole 24 ore, quindi non é che nasciamo oggi. Livorno ha una tradizione eccellente, eccezionale, dello sport e del suo radicamento nella città anche in termini di strutture che la città ha realizzato negli anni, quello che noi abbiamo cercato di fare di nuovo in questo mandato, sulla base di quelli che sono stati gli indirizzi da Voi avuti, che abbiamo cercato di ottemperare al meglio, é stato quello di realizzare un intervento che attraverso la Società Livorno Sport, avesse un ruolo di promozione particolarmente significativo. L'esempio che é sotto gli occhi di tutti, per non mandarla tanto per le lunghe, é quello del Basket; l'assenza di uno strumento come Livorno Sport, della nuova Livorno Sport, ci avrebbe impedito di realizzare l'operazione legata alla vendita del titolo sportivo che la Società stava per compiere nei confronti di Forlì, trattenerlo a Livorno e trattenere così attraverso questa operazione di cui Livorno Sport é stata protagonista il titolo sportivo del Basket a Livorno.

Questa é  stata una operazione assistenziale? No, é stata una operazione che ha creato un tessuto sul uale hanno potuto agganciarsi imprenditori, persone che di sport si intendono, soggetti di varia natura, capaci cioè di costruire un momento sportivo collegato anche allo sviluppo economico della città. La vicenda MABO é simbolica, esemplificativa di questo.

Tutto ciò non sarebbe avvenuto se non ci fosse stato un nuovo modo di vivere lo sport nella nostra città e Livorno Sport ne é l'interpretazione più autentica.

     Livorno Sport rappresenta un passaggio transitorio per come é adesso, deve, e gli stessi dati di bilancio ce lo confermano, riuscire ad evolvere nella propria maturazione diventando un soggetto sempre più autonomo economicamente nei confronti del Comune, ma sempre più capace di accrescere la propria capacità di intervento per la promozione sportiva, e nella gestione delle strutture, e nella individuazione di settori di intervento, e anche nella sollecitazione di interesse diffuso rispetto allo sport livornese.

Livorno Sport avrà da fare e tanto... non da fare debiti, da fare e tanto; poi i debiti qualche volta si possono pure fare, importante é capire per quale motivo si spendono i soldi e se si vuole promuovere lo sport e far pagare poco l'uso dei nostri impianti a chi li sua é evidente che é difficile poi far quadrare i conti, ma messo comunque così come stanno le cose la Livorno Sport avrà davanti a sé degli impegni grossi.

Il primo, dopo il Basket e le vicende del Basket, é sempre connesso a quel settore, che é quello legato alla gestione del nuovo Palazzo dello Sport.

Il nuovo Palazzo dello Sport é ormai nella sua fase, come avete letto anche oggi sul giornale,  conclusiva della sua realizzazione da qui a settembre del 2002 noi abbiamo il problema, buon problema, della gestione del Palazzo dello Sport. In nessun modo ci sarà una gestione diretta dell'Amministrazione comunale, non é pensabile, non é ipotizzabile. Ebbene, uno dei modi per approcciarsi a questo problema passa attraverso il ruolo di questa Società.

Per far questo ci saranno vari passaggi, vari momenti, ora sarebbe troppo lungo, sennò parlerei solo di questo, lo dico per dire che vedete insieme le due cose: una impiantistica che cresce, il Palazzo dello Sport di Livorno, che sarà realizzato dopo tante sofferenze, un palazzo dello Sport da diecimila posti, realizzato in maniera tecnologicamente avanzatissima non può essere solamente utilizzato per fare una partita di Basket ogni tanto, e quindi poiché questo é, é necessario che ci sia un progetto di gestione che sia all'altezza di questo intervento.

Noi nella riflessione sull'impiantistica siamo partiti dal Palazzo dello Sport che era il nostro punto di particolare sofferenza, se ci riuscirà inviteremo il Gabibbo a visitare il Palazzo dello Sport completato visto che ci ha fatto una serie di visite interminabili, ma questo é il destino degli amministratori che quando ci sono problemi sono agli onori della cronaca e quando li risolvono é molto più difficile che lo siano, a meno che non disponiamo di un apparato mediatico come quello di cui dispone il Cavaliere ma noi cavalieri non siamo.

     Sui nuovi impianti il materiale che avrete, non so se l'avete ormai avuto a disposizione, c'é anche una descrizione abbastanza minuziosa degli impianti che sono oggetto del nostro intervento non mi ci dilungo.

Vorrei segnalare semplicemente come ci sono proposte interessanti e nuove che forse il Consiglio comunale abbraccia, ascolta per la prima volta. Ne cito una per tutte, quella relativa alla proposta fatta dal Cantiere Orlando per la realizzazione di strutture sull'Arena Astra, progetto tutto ancora da esaminare ma molto interessante molto ambizioso, sul quale dobbiamo verificare alcune caratteristiche di qualità, ma nel complesso é una buona idea, così come gli interventi che prevediamo su strutture esistenti, come Gymnasium oppure altre strutture.

Vi é nel materiale descritto il piano degli investimenti, che Voi conoscete benissimo perché lo avete già approvato, che riguarda gli investimenti dal 2001 al 2003, e gli interventi di promozione sportiva.

     Gli interventi di promozione sportiva sono relativi ad una impostazione che é quella dello sport per tutti, abbiamo cercato di sottolineare questo capitolo che mi sembrava fosse particolarmente sentito dal Consiglio comunale, nel uale quale segnaliamo l'importanza della valorizzazione degli enti di promozione sportiva, così come la necessità di rendere più organici i nostri interventi promozionali verso l'associazionismo, il volontariato e tutti coloro i quali a diverso titolo, anche istituzionale, si occupano di sport.

Il programma é abbastanza puntuale, credo si possa apprezzare.

Molto importante é il collegamento dello sport con il sociale, con la stessa gestione dei servizi sociali che possono rendere lo sport un momento di promozione della qualità della vita in senso complessivo.

Segnaliamo il rapporto tra sport e attività scolastica un altro degli elementi del nostro impegno; gli elementi legati alla cultura sportiva, io su questo lo voglio sottolineare un'altra volta, non si crea dal nulla una maturazione di un modo di vivere lo sport nella nostra città, non é un caso che fino a qualche anno fa gli eventi sportivi erano vissuti in un modo diremmo abbastanza baldanzoso o comunque in un modo tale per cui la tifoseria livornese veniva riconosciuta forse anche aldilà dei propri demeriti, come una tifoseria un pochino problematica, il lavoro che é stato svolto dall'Amministrazione, dalle società a partire dalla Società Livorno Calcio ...altre società possono avere problemi di latra natura,  le società della Scherma non hanno il problema della tifoseria della curva nord, quindi é più semplice avere un pubblico con molto aplomb quando si tratta di non decine di migliaia. La Società Livorno Calcio che aveva il problema più complicato ha affrontano il tema in maniera estremamente matura ma lo stesso si può dire sul Basket, con collegamento molto stretto con l'Amministrazione da un lato, con le forze dell'ordine dall'altro, con la tifoseria e le sue forme di diversa associazione dall'altro ancora. Un programma organico di maturazione sulla cultura dello sport quindi che non ha escluso nessuno, nessuno ha assunto il ruolo di docente in questa materia, ognuno di noi ha assunto il ruolo di cooperante per la realizzazione di un modo di vivere lo sport.

Anche questo guardate, io sono tanti anni che sto qua, é una evoluzione del modo di vedere il rapporto tra la società in particolare e la tifoseria molto positivo, di cui non possiamo che essere contenti e soddisfatti.

Questo problema della cultura sportiva va dritto alle questioni legate all'associazionismo sportivo, al fatto di come le nostre tradizioni si trasferiscono all'interno del mondo dell'associazionismo sportivo e creano le condizioni per realizzare eventi e momenti che coinvolgano tutta la città.

Nel materiale che avete a Vostra disposizione sono elencati quali sono gli eventi e le manifestazioni alle quali l'Assessore Benetti ha lavorato, con il suo staff, e come vedete l'elencazione é ben lunga ed é tale da dare il senso di una organizzazione degli eventi sportivi come momento di qualificazione più complessiva della città.

Verrò poi al discorso dello sport nello sviluppo in termini conclusivi però questo é un elemento esemplificativo di come lo sport sia diventato man mano sempre più un momento di proposta della città nel suo complesso in tutti i settori.

Del Palio marinaro c'é un settore specifico e su questo terreno poi se vi é interesse potremo entrare nello specifico, tutti sanno, ma questo é tradizionale, l'impegno enorme che ci vuole per gestire il Palio marinaro, credo che negli ultimi tempi le cose siano andate per il meglio..

Parliamo delle attività motorie negli impianti privati, secondo la nuova disciplina, e quindi l'impegno che é richiesto all'Amministrazione per verificarne l'agibilità e la qualità.

Anche l'organizzazione diretta attraverso soggetti terzi di mostre convegni e conferenze sul movimento sportivo e sulla vocazione del movimento sportivo stesso.

     Dentro questa carrellata molto rapida io ho segnalato alcuni sport ma vorrei continuare in questa segnalazione.

Il Calcio, ne abbiamo parlato, il Calcio non é un movimento di vertice, c'é il Livorno Calcio ma c'é una miriade di società a tutti i livelli che ne fanno una delle discipline più amate della città.

Il Basket. Livorno si é salvata dalla chiusura della attività professionistica soprattutto perché il Basket é vissuto a Livorno dai giovani, vi é una leva di giovani verso il Basket. 

Il Nuoto, é uno dei settori sui quali vi é una nostra particolare attenzione, da perfezionare ma la gestione delle piscine é complessa dappertutto ed io credo che la dotazione di impiantistica é nota, possiamo perfezionare dobbiamo perfezionare questo tipo di rapporto con i giovani e non solo i giovani, che vogliono fare nuovo creando delle condizioni per cui questo avvenga senza qualche problema che c'é stato nel passato, che é noto ma che andrà risolto. anche da questo punto di vista credo che Livorno Sport possa affinare il suo intervento in questo senso..

Ricordiamo gli altri sport, ricordiamo il Rugby, ricordiamo la Palla a volo, ricordiamo anche il Base-ball, ricordiamo il Ciclismo, insomma come si vede non siamo primi, pressoché primi in Italia sull'impiantistica perché lo sport non si fa, siamo primi sull'impiantistica perché lo sport viene fatto e viene fatto non da Igor Protti e basta, viene fatto diffusamente da tutta la città, anche dalle persone più anziane, che utilizzano lo sport come momento di mantenimento di una propria qualità della vita.

Tutto questo ci fa ritenere che quindi le idee nuove sulla gestione dello sport siano da perseguire e anzi da andare avanti..

Una amministrazione sempre meno gestore diretto delle attività sportive, in linea con gli indirizzi che il Consiglio comunale ci ha dato, una Amministrazione sempre più capace di programmare le linee guida sulle quali far muovere il movimento sportivo cittadino.

Livorno Sport momento essenziale, la Labronica Corse di cavalli altro momento é descritto nel materiale, lo vedete puntualmente, ed é significativo il ruolo che Labronica _Corse di cavalli sta cercando di avere in una evoluzione positiva, anche attraverso momenti delicati che abbiamo vissuto. Vi sono investimenti cospicui che avverranno in quel settore, dovranno essere colti ma dovranno essere anche guidati.

     Tutto ciò che cosa determina, e concludo. Determina il fatto che la organizzazione dell'Amministrazione rispetto allo sport deve essere affinata, qualificata, alleggerita, noi abbiamo quindi sempre più bisogno di una Amministrazione che governa e che non gestisce, nello sport come in altri settori, e quindi abbiamo bisogno, alla luce di quelli che sono i nostri piani di attività per il prossimo triennio di un impegno maggiore che non nel passato sullo sport. E' difficile sostenere, da tutto quello che ho detto e ancor più da quello che non ho detto ma che sta scritto, che sullo sport ci voglia un impegno inferiore, ci vuole un impegno diverso, un impegno più capace di cogliere il nuovo che avanza  diremmo, cioè la capacità imprenditoriale dello sport, la capacità di fare una proposta che é sociale ma non é assistenziale, la capacità cioè di non pensare che tanto c'é Pantalone che paga ma c'é necessità che ci sia un coinvolgimento più diffuso del mondo dell'imprenditorialità ma che ci sia un coinvolgimento più diffuso anche del mondo dell'associazionismo, attraverso forme di collegamento.. Insomma più agilità, più snellezza e anche una maggiore professionalità per quanto ci riguarda.

Ecco questo é il quadro di riferimento generale. Vi accorgete che io sono entusiasta di come lo sport sta andando avanti in questa città, aldilà dei risultati, una volta si vince, una volta si perde tra tutti gli ambiti in cui l'Amministrazione si impegna quello dello sport é uno di quelli sui quali siamo riusciti ad avere maggiore innovazione e maggiori risultati concreti.

Sono partito dal Palasport e finisco sul Palasport; il fatto di aver riaperto un cantiere e di avere, naturalmente salvo complicazioni, ma una ditta serissima, tra le più importanti d'Europa, che ci garantisce che ci completa questo Palasport entro il settembre 2002, é sicuramente una soddisfazione. Io ricordo come iniziò quella storia, iniziò secondo una logica da tutti condivisa, di assistenzialismo attraverso lo sport. Si risolvevano attraverso la realizzazione di un impianto sportivo problemi di occupazione, problemi di imprenditori locali problemi di amministrazione che governava il territorio in maniera forse non proprio complessiva -erano varianti al piano regolatore quelle, non era un piano strutturale come abbiamo adesso- in sostanza concludo su questo argomento.

Io ho ascoltato e mi ha meravigliato profondamente mi spiace che non sia stato concesso al comune di replicare in quella sede, la sede dell'Assemblea dell'Associazione industriali, l'affermazione per cui Livorno non avrebbe un progetto di sviluppo per il futuro.

Questa é una affermazione in malafede perché si dimentica quello che si é fatto in questi anni e quello che si sta facendo. Il progetto di sviluppo di questa città, che qualcuno non vuol vedere, o se ne accorge solamente quando viene chiamato ad un appalto per mettere un mattone sopra l'altro, allora sì, allora se ne accorgono, é un progetto di sviluppo a trecento sessanta gradi, che non é un progetto di sviluppo di un pezzettino, é un progetto di sviluppo che vede il modo di vivere della città coinvolto a tutto tondo e dentro questo progetto di sviluppo c'é anche lo sport.

E allora torniamo all'esempio.. Alcuni anni or sono un impianto sportivo era occasione per dare lavoro in maniera assistenziale, era un modo per raccogliere le sollecitazioni del Presidente dell'Associazione industriali che veniva dal Sindaco a dire fai lavorare la nostra impresa, era un modo per utilizzare le concessioni.......

                         (cambio bobina)

salvare una impresa e dare dei posti di lavoro. Oggi il nostro Palazzo dello Sport é un'altra cosa, é la conclusione di un percorso che vede un momento per promuovere, non l'assistenza, nei confronti degli industriali o nei confronti dei lavoratori, ma per promuovere un momento dello sviluppo. E questo non é capitato per caso oggi e nemmeno dopo il 13 giugno, é capitato per un lavoro di anni e anni che non a caso è riuscito a mettere in rete tutto, la Porta a terra se costruita intorno al Palazzo dello Sport e la Porta a terra sono centinaia di posti di lavoro veri, cantieri aperti e non inventati, e il Palazzo dello Sport non é una cosa per il Basket, é un momento per lo sviluppo e la promozione della vita nella nostra città ed é una porta di ingresso per la nostra città. Lo gestiremo non con i soldi di Pantalone ma lo gestiremo attraverso un progetto di gestione pubblico-privata assolutamente innovativo.

Questo é successo in questa città negli ultimi anni. Mi meraviglia che in alcune assemblee quello che si riconosceva un anno fa non si riconosce quest'anno e quello che si consentiva un anno fa, cioè all'Amministrazione comunale di parlare non si consente quest'anno. Scusatemi ma ad ognuno il suo e quindi lo Sport, l'ho ricordato per questo, é un momento dello sviluppo della città, uno sport solidale, uno sport sociale, uno sport di base e anche uno sport di vertice, in modo innovativo e compiuto.

Val bene la pena spendere qualche minuto del nostro tempo su questo settore.

VICEPRESIDENTE
     Si é iscritto a parlare il Consigliere Vizzoni, ne ha facoltà.

VIZZONI
     A me dispiace un po' fare come al solito la parte del Diavolo, l'avvocato del Diavolo, io devo ricordare che lo sport, dall'Inglese, significherebbe l'attività fisica rivolta a sviluppare capacità corporee e psichiche e a mantenere in efficienza il corpo, praticamente quindi per portare i cittadini a distendersi fuori dagli impegni di lavoro e dagli affari, perché lo sport sarebbe niente altro che la traduzione inglese della nostra parola svago e della voce latina... cioè appunto modo per distrarsi dalle angosce quotidiane, dovrebbe cioè essere una valvola di scarico per gli adulti affannati dal lavoro e dai problemi della vita quotidiana.

Quindi io sono contento che Livorno sia al secondo posto per gli impianti sportivi però, l'ho detto in tante altre occasioni, non vorrei che si esagerasse in questo sviluppo dello sport perché dovremmo essere contemporaneamente anche ai primi posti per quanto riguarda l'attività lavorativa che appunto richiederebbe poi lo sport come sostegno, come supporto.

Io sono contento di vedere nel programma che ci sono impianti sportivi ancora previsti per altre zone della città, per esempio in Via Passaponti, però in Via Passaponti ci sono ancora dei problemi non risolti che sarebbe bene risolverli prioritariamente, per poi farci anche vicino questa palestra che potrebbe servire agli ospiti per occupare il tempo libero e anche loro risolvere gli affanni che di solito ci sono per i soggetti ospiti di queste istituzioni, ma io vorrei entrare un po' in un altro tipo di problematiche.. 

     Sono d'accordissimo per lo sport indicato come mezzo per migliorare l'accrescimento e lo sviluppo dei ragazzi, dei giovani normai e con problemi, é sempre stata una branca di attività psicofisica per cercare di aiutare a risolvere certi problemi. Va bene lo sport inteso come mezzo per evitare il disagio giovanile e che può sfociare in pratiche pericolose per la vita stessa di quegli individui e per la società che ne subisce gli effetti. Lo sport può servire a distogliere i giovani da tante problematiche familiari e da quei gruppi anomali che possono portare ad azioni non ideali per la vita sociale. Lo sport può essere anche un mezzo per riabilitare chi per tanti motivi specialmente nella vita moderna -io ricordo gli incidenti stradali o casalinghi sempre più numerosi, i soggetti che per motivi di medicina moderna, trapianti, protesi, hanno bisogno di riabilitazione, per il maggior numero di anziani che vanno incontro a fenomeni circolatori cerebrali- ha bisogno di riabilitazione, e allora ecco io sono d'accordo per uno sport che vada incontro a queste opere di recupero dei cittadini.

Noi stessi, come Comitato unitario handicappati, ci premurammo molti anni fa, l'ho detto anche nell'ultima seduta ma lo ripeto perché sarebbe bene che in questo programma entrasse anche quello che sto per dire, ci premurammo di costruire una piscina terapeutica. L'iniziativa ci fu presa di mano encomiabilmente dall'Amministrazione provinciale, che costruì una struttura da cinquecento ottanta milioni di allora, nei pressi del Centro di riabilitazione motoria di Via San Gaetano, quindi anche in una sede ideale. Purtroppo la piscina risultò mal fatta e non utilizzabile a questi scopi e non é mai andata in funzione per cui questa struttura serve come deposito di materiale credo spogliatoio di fisio-terapisti. Con il risultato che certi invalidi livornesi se vogliono fare riabilitazione in piscina terapeutica devono andare quanto meno ad una struttura privata, del CIF, a Collesalvetti, e con spese anche per l'Amministrazione pubblica perché credo che una certa cifra sia reintegrata.

     Ecco, per noi Socialisti sarebbe opportuno che con tutti i mezzi che oggi ci sono si orientasse lo sport anzi tutto nel senso originale, cioè di aiutare chi ha bisogno per ristrutturare il fisico e la psiche, entrambi, danneggiati o per motivo di malattia o di stress derivante da iper attività.

Sarebbe arrivato quindi il momento in cui si può favorire lo sport di massa, soprattutto per i bambini che hanno maggiori bisogni, andando ad individuare questi bambini nelle situazioni più nascoste, perché di solito si raccattano quelli che vengono, e quelli che vengono a volte son quelli che hanno i minori bisogni, perché quelli che hanno i maggiori bisogni per incultura propria e familiare finisce che non utilizzano di queste strutture.

Sarebbe venuto anche il momento di creare dei sistemi per contribuire ai bisogni di chi aspetta l'unità spinale ma nel frattempo potrebbe avvantaggiarsi di queste strutture.

So che c'é una disponibilità in questo periodo, dell'Accademia navale e dell'UNIRE, di riattivare una attività ippo-terapeutica che anche quella fu realizzata da noi tanti anni fa e poi cessò quando il colonnello di Cavalleria che era addetto ai cavalli dell'Accademia navale andò in pensione, quindi fu interesse individuale cessato il quale finì tutto. Oggi c'é di nuovo l'interesse di tutta l'istituzione Accademia navale e allora non sarebbe male che anche nei progetti di valorizzazione dell'ambiente ippodromo, attorno al quale c'é un bel giro di interessi, si creasse anche il modo per determinare un beneficio che, ormai é acquisito da tutti, può determinare la ippo-terapia per gli handicappati.

     Quindi sì agli impianti e alla organizzazione sportiva per tutti, soprattutto per quelli che ne hanno bisogno; no allo sport industria, basato sull'agonismo esasperato che porta i giovani a peggiorare le proprie condizioni fisiche e psichiche per l'uso di sostanze stimolanti al fine di ottenere risultati che non sono più fini a se stessi ma costituiscono un notevole e diseducante realizzo economico per il soggetto ma soprattutto per, i magnaccia li chiamerei, che orbitano attorno a tutto ciò che determina facili realizzi.

Perciò siamo contro la costruzione di una struttura già denominata Livornello, a quello che abbiamo orecchiato, nel nuovo centro si parla che forse si potrebbe fare il Livornello. Livorno deve ricordare che aveva già brillato quando io ero ragazzetto e seguivo il calcio, aveva brillato in campionato con le stesse strutture di ora, arrivando al secondo posto del Campionato di Serie A, ad un punto mi pare dalla prima. Come a quell'epoca il Livorno arrivò secondo in Serie A, la squadra potrebbe farlo ancora purché supportata con il giusto entusiasmo e con il sostegno di tutti i cittadini livornesi, anche di quelli meno fortunati.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Giungiamo a questa discussione, e avremo modo di leggere il documento che questa mattina ci é stato consegnato, sull'onda di una riunione della commissione bilancio e di un dibattito fatto in Consiglio comunale.

Io ritengo che nel documento, per quello che si é potuto leggere, c'é l'attività dell'Amministrazione comunale partendo da un inizio. C'é stata una distorsione nel modo con cui si é sedimentata l'edilizia sportiva nella nostra città e tranne qualche caso più legato al reddito che non allo sport la totalità degli impianti é stata costruita dalla mano pubblica -dalla mano pubblica vuol dire o dal Comune direttamente o dal Comune insieme col Credito sportivo- ad oggi non si conoscono, se si eccettuano gli impianti di tennis, che naturalmente sono sorti più intensamente in base ovviamente ad una possibilità anche di mercato, non si conoscono intraprese private che si siano caricate, come in altre zone del paese, di una edilizia sportiva messa al servizio degli interessi collettivi.

Questa é una distorsione, come una distorsione fu, lo diceva il Sindaco, me lo ero già segnato, il fatto che quando il Consiglio comunale decise il palazzo dello sport lo decise certo con i fondi del campionato mondiale di pallacanestro ma decise di dotare la città di una struttura polifunzionale che avrebbe dovuto completare un servizio di offerta ad esempio al turismo convegnistico o a quant'altro di una sala polivalente dove ci si potesse fare il concerto di Venditti e anche giocare 52 partite di pallacanestro.

Dove é che il disegno é andato male ed oggi continuiamo con gli annunci, ed io mi auguro che l'ultimo fatto sia quello vero?

Il primo fu lo strumento della concessione; vi ricordate quando abbiamo parlato del nuovo centro, la preoccupazione é stata quella dello strumento giuridico perché anche allora Livorno sperimentò tra i primi lo strumento della concessione che appariva quello chiavi in mano e fece una seconda operazione, quella di pensare che ci fosse una imprenditoria locale cooperativistica privata e a partecipazione statale che potesse reggere questa scommessa.

Mi dispiace dirlo ma delle tre imprese che vennero scelte da quel Consiglio comunale non ce n'é più nemmeno una, non hanno retto la sfida non dico con questa costruzione ma non hanno retto la sfida, tanto é vero che né la CMF, né la Risorgimento, né la San Marco fanno più parte del panorama delle industrie locali.

Allora quando si adoperano gli strumenti giuridici nuovi bisogna sempre sapere che la sperimentazione può essere come in questo caso una sperimentazione che ci ha portato avanti per dieci anni e alla fine mi auguro dia un prodotto che almeno nelle intenzioni di quali fasce di utenza coprire sia quello del disegno originario del Consiglio comunale.

Lo dico anche perché io non mi scaldo né quando l'Associazione industriali é alleata di questa Maggioranza -devo dire vi sono episodi di questi anni che giustamente il Sindaco dice all'improvviso vedo un cambio di rotta- se io leggo le posizioni dell'Associazione industriali livornese sulle quali, se Voi mi consentite, io ho una posizione che non viene da oggi, non a caso all'interno di questo Consiglio comunale se ne é parlato, io ritengo che Livorno avrà bisogno di una nuova generazione di imprenditori e l'ho sempre detto che il lenzuolo di Livorno é corto, le carte sono le stesse, bisognerà mi auguro in questa come in altre occasioni che si dia un po' di aria al panorama dell'imprenditoria che lavora su Livorno, e lo dico in riferimento al fatto che deall'impiantistica sportiva al porto io credo che la città abbia bisogno di una nuova classe dirigente privata che venga naturalmente a confrontarsi con le questioni del mercato...

La gestione del Palazzo dello sport non sarà uno scherzo da poco, intanto perché di offerta di questo tipo di impiantistica a giro per l'Italia ce n'é e anche perché nessuno di noi ha mai pensato ad una gestione diretta, perché gestire il Palazzo dello Sport e gestire il Goldoni direttamente vorrebbe dire impegnare il bilancio del Comune in una maniera insostenibile.

Ricordo che c'é un famoso esempio, che quando i comuni pensarono di poter gestire i campeggi ci fu un Comune qui vicino che possedeva.... un privato che possiede campeggi ha una rendita, l'unico campeggio che andò in rosso fu quello gestito da un Comune, che naturalmente normative, turni, mansionari e così via, non riuscì a reggere il confronto.

Io credo che pensare alla gestione di un complesso teatrale come é il Goldoni e del Palazzo dello Sport in diretta...

Allora bisognerà che anche qui tutto avvenga però in maniera leggibile perché anche qui tra gli imprenditori c'é ovviamente chi ha dato buona prova di sé e a giro per l'Italia si trova e Livorno ha bisogno di andare a confrontarsi con la parte migliore di quelli che naturalmente pensando al profitto danno anche a queste intraprese una finalità di carattere pubblico.

     C'é un passaggio che non esiste mi é sembrato, se Benetti sta a sentire potrebbe darsi che.. non c'é un rapporto tra la medicina e lo sport.

Oo dico perché vedete, tutti noi abbiamo seguito e seguiamo le vicende del mondo sportivo, alcune drammatiche come quello della federazione ciclistica, altre dolorose come il mancato passaggio del Livorno alle serie superiore, ma é un mondo che si rivolge al professionismo..

Noi sappiamo che ci sono distorsioni e credo che un rapporto tra le strutture sanitarie pubbliche e il mondo dello sport debba essere fatto crescere.

Come si debba far crescere, un secondo aspetto, il rapporto tra lo sport nei confronti della scuola dove non é pensabile che i bimbi più bravi e così via possano essere oggetto di attenzione da parte delle società sportive e dove invece deve essere consentito a tutti di avere, anche qui all'interno dell'impiantistica pubblica, spazi che siano certo per lo sport professionistico e competitivo ma anche per chi ad esempio volesse fare solo pratica sportiva..

Non sempre nella storia del grosso investimento che la città ha fatto in tanti anni si é potuto avere spazi anche per i cittadini ad esempio come noi, semplici che volessero andare ad utilizzare un bene che é stato costruito con le tasse di tutti, perché anche qui c'é sempre da mettere in equilibrio un rapporto tra il diritto allo sport che é di tutti i cittadini e un rapporto con chi naturalmente fa parte di questo complesso e variegato mondo dell'associazionismo sportivo.

E allora la sanità la scuola e un diritto per tutti i cittadini sono credo tre punti sui quali, all'interno delle cose che vengono fatte, si debba richiamare.

     Siamo entrati in questa discussione per un fatto. Io devo dire sono molto impermalito signor Sindaco, del fatto che ad una obiezione di natura politica che prescindeva dalle persone si é risposto con un vecchio metodo tipico di alcune ideologie, di attaccare le persone e non le idee.

Sono impermalito. Purtroppo vengo anche da un corso di recupero dove mi hanno fatto parlare con una psicologa e con un giovane brillante funzionario essendo io -io non faccio mai questioni personali-  uno dei 40 su 2500 dipendenti da ricostruire dell'unità sanitaria di Livorno, per cui almeno questa umiliazione mi poteva essere risparmiata visto che il sottogoverno che ha operato avrà pensato a tanti ma non ha pensato a me..

Io credo che bisogna abituarsi a prendere le cose perché l'ultima verità anche se in contraddizione con la penultima non può mai essere presa per buona.

Noi ci siamo permessi, di fronte ad un provvedimento di bilancio, di avanzare delle riserve. Credo per una opposizione sia legittimo.

Non abbiamo fatto questione di persone, che non ci hanno mai interessato, non ne vogliamo ledere l'onorabilità non abbiamo guardato altro, abbiamo rilevato che nel contesto di una spesa che é una spesa crescente ci sembrava una scelta da meditare.

Devo dire che qualcosa abbiamo ottenuto perché questa discussione senza quel dibattito non ci sarebbe stata. Allora io credo che bisogna abituarsi a ragionare in maniera civile, rispettando i diritti anche degli altri.

Lo dico perché io difficilmente faccio questioni personali ci sono i verbali di trenta anni che dimostrano che non ho mai avuto questioni o parte nel denigrare o offendere le persone, rimango dell'avviso che quando questo percorso  sarà compiuto, stamattina leggeremo con diligenza questo documento che é certamente interessante perché aldilà delle battute lo sport un po' alla volta é diventato una componente essenziale del nostro modo di vivere, non ha dignità minore. Per tanti anni lo sport é stato considerato all'interno dell'Amministrazione comunale una posizione di minor livello di fronte agli assessorati al bilancio, alle partecipazioni comunali eccetera eccetera; non é così. Muovere interessi, muovere attenzioni, é un fatto di cultura, é un fatto di civiltà, ha bisogno di essere governato.

Io credo che si governa naturalmente per tutti e anche per quelli che hanno la fortuna di guadagnare una vita mettendosi una fascetta di sponsorizzazioni addosso. Il bene comune, i soldi di tutti devono consentire a Livorno di raggiungere, in linea con la sua tradizione, sempre più grandi risultati e ne siamo tutti contenti, ma devono anche consentire di dare un contributo allo sviluppo del rapporto tra educazione fisica e scuola e in una costante visione che i soldi di tutti devono essere ai limiti del possibile usufruiti da tutti.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Bianchi.

     Consigliere Federici.

FEDERICI
     Il dibattito stamani mi garba, mi garba detto come la penso, a tutti gli effetti perché si  incentra su un ragionamento che guarda allo sport come ad uno sport di massa. 

Nell'intervento che ha fatto il compagno Luciano Vizzoni ha dato un taglio che credo sia il punto di riferimento per tutti e il Sindaco non se la prenda se l'Associazione industriali non gli dà la parola, é il tempo che viene avanti, proprio il tempo dello scontro. Ho davanti a me per esempio il contratto dei metalmeccanici e quindi da lì parte tutta una certa condizione.

Ma tanto io credo che sia un tempo abbastanza limitato, perché portare alla ragione alcuni soggetti che portano vanti alcune politiche scellerate, non solo in città ma nel paese, prima o poi dovranno tenere di conto di alcuni problemi che si dovranno confrontare.

Ma mi interessa anche ragionare sulle storie della nostra città. Io a quell'epoca... sono venuto subito dopo in Consiglio comunale, quando si parla del Palazzetto dello Sport ma non mi tiro fuori dalle responsabilità perché ero uno di quelli che sostenevano che i tre soggetti industriali che caratterizzavano la nostra città dovevano essere quelli che portavano a compimento il Palazzetto dello Sport.

Ci ho creduto fino in fondo, purtroppo non é andata come ci si immaginava, non credo che sia stata una ricchezza per la nostra città aver perso quei tre soggetti che Massimo Bianchi richiamava: la CMF, voglio dire una cooperativa come la Polo Costruzioni e una azienda come la San Marco, in cui i soggetti che ci lavoravano hanno perso parecchio rispetto a quelle che erano le condizioni.

     Ma entriamo nel merito. Io lo voglio affrontare in maniera diversa, come é stato affrontato in commissione sia dall'Assessore che dal Presidente della Livorno Sport, hanno dato un taglio che in qualche modo rende giustizia a come lo sport nella nostra città deve essere portato avanti.

Però su questo mi pongo un interrogativo: si cammina verso una Livorno Sport che guarda ad una struttura energica che rilancia a tutto campo quello che é lo strumento del Comune? Se é questo noi bisogna in qualche modo a questa Livorno Sport dare gli strumenti necessari ER poter sviluppare tutta una serie di tematiche, se crediamo in uno sport non competitivo, se crediamo in uno sport che abbia caratteristiche di massa.

E' vero quello che si dice della nostra città, é la seconda città come strutture sportive, ed io dico sono anche partecipate.

Ho davanti a me il campo-scuola, ho davanti a me per esempio le richieste che vengono portate avanti dai ciclisti, ho davanti a me tutta una serie di condizioni che partono dai bimbi... e su questo terreno noi bisogna sviluppare un rapporto che ci permetta dimettere a contatto la Livorno sportiva con la Livorno che faccia capo anche alla medicina dello sport....

                         (cambio bobina)

non é vero che non c'é niente, qualcosa si é fatto. Ho davanti a me alcune interrogazioni, che portano la firma di diversi consiglieri, che invitano anche la struttura pubblica della nostra provincia ad intervenire in questa direzione, e allora se noi adopriamo e utilizziamo questa struttura che fa capo alla Livorno Sport, allora su questo terreno possiamo creare un elemento di ricchezza e di possibilità di intervento anche in questo campo..

     Ma entriamo per quanto riguarda alcune condizioni.

     Alla Livorno Sport non può essere data solo la gestione delle piscine, perché  renderemmo monco questo tipo di ragionamento.. Noi bisogna darle tutta una serie di condizioni che diventi una ricchezza complessiva per la nostra città avere una struttura, un braccio armato, operativo come questa, che ci permetta di intervenire a tutto campo..

Quando lo abbiamo discusso in commissione noi lo abbiamo discusso al livello di bilancio e quando lo abbiamo discusso al livello di bilancio, apprezzando certamente anche il lavoro che aveva fatto il suo predecessore che era Massimo Chimenti, ma io apprezzo anche il lavoro che ha fatto il Presidente attuale perché sotto certi aspetti o siamo di fronte ad un salto di qualità complessiva o altrimenti noi gestiamo quello che possiamo gestire, e a Livorno se ci sono possibilità che devono venire avanti in qualche modo devono rendere di conto complessivamente a tutta la città.

Si parla di Livornello, vogliamo fare Livornello? Se é come Milanello io ne farei anche volentieri a meno, ma se diventa un punto di riferimento per tutti i ragazzi che fanno attività calcistica e diventa voglio dire uno stimolo in pi+ in cui si effettui lo sport in maniera salutare ed in maniera coerente in qualche modo io son per non scandalizzarmi per queste cose! Quando noi in Cantiere portiamo avanti alcune attività sia per quanto riguarda il Basket, la Palla a volo, il Calcio, e chi ne ha più ne metta, io credo che in qualche modo contribuiamo complessivamente ad elevare la qualità della vita nella nostra città, quindi su questo terreno io continuo ad operare e ad investirci anche alcuni soldi, il punto vero é un altro.

Ho davanti a me cosa mi dice un compagno del Cantiere, io dico compagno di lavoro ma sono stato con Lui 40 anni, il Mataresi Gino, che é un amante del Ciclismo; dice, noi bisogna attraverso anche la legislazione intervenirci quando avvengono quelle cose che diceva Luciano Vizzoni, sulla droga, su tutto il resto, radiare da tutti i tipi di società quelli che esercitano, ma non solo le squadre grandi ma anche le piccole perché attraverso un intervento di queste dimensioni possiamo risanare completamente tutto il concetto dello sport.

Poi se c'é un problema di agonismo a me fa piacere avere risultati eclatanti, ho davanti a me Ilaria, ho davanti a me il Livorno in Serie A, mi fanno piacere queste cose, pero non possono essere portate all'esasperazione e non possono nemmeno diventare quello il punto di riferimento, il punto di riferimento é lo sport di massa, e su questa città in qualche modo ci si può intervenire..

Sul bilancio complessivo che é stato fatto della Livorno sport inteso come città complessivamente, noi siamo la seconda città d'Italia e il Comune continua ad investire in questa direzione; io lo ripeto, vuol dire che in qualche modo mi attrezzo a divenire la prima e su questo terreno io sono d'accordo e continuo ad esercitare un intervento a favore in questa direzione.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Federici.

     Consigliera Guarguaglini.

GUARGUAGLINI
     ..che c'erano state presentate di attuazione del programma del Sindaco c'é molto sullo sport e gli impianti sportivi.. Nella documentazione che ci é stata data stamani, che ho guardato molto velocemente, mi ha colpito una cosa che mi ha interessato e che vorrei sottolineare, la promozione sportiva per finire proprio con la cultura sportiva.

Si é parlato come indirizzi di uno sport per tutti i cittadini quindi uno sport che va dall'infanzia agli anziani, compreso appunto quello che é il problema della riabilitazione.

Per quanto riguarda l'infanzia, nelle scuole nido addirittura si fa psico-motricità e questo é un inizio di attività sportiva perché é un modo di correlare l'attività motoria con l'attività psichica, quindi é un modo di crescere armoniosamente e che non fa altro che bene, pero questo va continuato poi nella scuola materna elementare con varie attività e quindi c'é da rivedere anche una riapertura delle palestre, delle scuole, però quello che dobbiamo pensare é di non arrivare fino da piccoli a quella che é la cultura dell'agonismo, l'agonismo spinto, parlo principalmente per quello che é l'agonismo nei bimbi che fanno pallone, che é una cosa veramente per me aberrante.. Sicuramente lo sport poi può portare ad un professionismo, benissimo ma deve essere come indirizzo uno sport che possa essere praticato da tutti quindi una cultura sportiva diversa da portare avanti..

Sicuramente lo sport ha una valenza fondamentale nell'adolescenza, proprio per canalizzare energie, bisogni di stare insieme, di avere dei valori che attraverso uno sport sano competitivo si possono avere, quindi benissimo all'idea però di lavorare quindi qui é importante il ruolo delle circoscrizioni, per riaprire strade, piazze ai giochi dei bambini, dei ragazzi, per riappropriarsi della città,  e questo é un progetto che rientra in quello che noi da tempo stiamo portando avanti, la città dei bambini, ecco quindi la necessità di lavorare insieme più soggetti per portare lo sport a tutti.

Per gli adolescenti io devo sottolineare una attività nel consultorio per gli adolescenti dove si comincia a parlare anche di ginnastiche dolci, che sono terapie proprio, non solo lo sport inteso come attività ciclismo, sport, ma anche proprio dedicato alla persona in sé e per sé, questa armonia corpo e mente che é fondamentale per un benessere fisico.

     riguardo invece agli anziani che stanno sempre più aumentando si possono sicuramente avere die centri dove si fanno le partite di tombola o quanto altro ma sarebbe bene aumentare proprio tutte quelle attività sportive che servono a migliorare la qualità della vita dell'anziano stesso e un punto importante proprio come cultura sportiva, é il servizio di riabilitazione da fornire sia a chi ha avuto degli incidenti quindi handicap temporanei ma specialmente e principalmente per chi ha delle invalidità permanenti..

sicuramente é giusto fare degli investimenti, il professor Vizzoni ricordava la piscina per gli handicappati, però poi bisogna che queste strutture funzionino altrimenti é inutile investire soldi se poi dopo non ne abbiamo la resa necessaria.

     Per me va quindi benissimo l'impegno in questa direzione, questa cultura dello sport diversa, e quello che io auspico, a parte il lavorare insieme, dare maggiore risalto e possibilità a quella che é la Livorno Sport che deve gestire tutto lo sport, quindi la cultura dello sport, pero quello che auspico é non di diventare la prima città d'Italia che ha più impianti sportivi ma forse la prima città d'Italia che ha più cittadini sportivi intesi in questo senso, dagli anziani fino ai giovani, o dai giovani agli anziani...

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliera Guarguaglini.

     Consigliera Neri.

NERI
     Concordo perfettamente con l'intervento della Consigliera Guarguaglini, io me lo sono scritto per paura di dimenticarmi qualche punto.

     Lo sport si é radicato in ogni individuo ed ha assunto un ruolo sempre più importante nella vita quotidiana, basta vedere il lungo mare e le colline frequentate da molti cittadini che fanno il footing o vi si recano in bicicletta.

La nostra città si presta molto a questi tipi di attività sportive, tuttavia l'allargamento della pratica sportiva in Italia risente ancora delle condizioni sociali di appartenenza, lo sport non é più patrimonio di pochi privilegiati ma non é ancora accessibile a tutti. Dobbiamo recuperare il valore sociale dello sport attraverso azioni mirate e concordate con il territorio per tutte le fasce della popolazione, bambini, adolescenti, adulti, anziani, e portatori di disagio in genere, che potrebbero essere disabili, ex tossico-dipendenti, ex detenuti, stranieri anche, concordando attraverso un tavolo di concertazione  tra enti locali, CONI, associazioni volontariato, società ed associazioni sportive, ASL, Provveditorato agli studi, azioni mirate di sviluppo o di supporto.

Livorno, come ha pubblicato il sole 24 ore, é al secondo posto per il numero degli impianti sportivi, della frequenza e della qualità, vai dai piccoli campi di calcio, piscine, tennis e pallacanestro, stadio eccetera, questo grazie all'Amministrazione di questo Comune che nel passato e oggi ha sempre lavorato in positivo.

però nel periodo estivo molti impianti sono chiusi ma potrebbero essere tenuti aperti e utilizzati con un progetto di giochi per ragazzi che va dagli anni 4 a 14, che potrebbero coincidere con l'avvio dei centri estivi,  con attività sportive che vadano dal nuoto, palla a nuovo mini basket, calcetto eccetera e comprese anche altre attività sportive, creando un tipo di acqualandia come c'é a Padova.

Si potrebbe costituire un gruppo di lavoro che monitori costantemente attraverso azioni di ricerca di analisi le attività sportive del territorio al fine di rilevare i bisogni dell'universo sport nel nostro territorio gestione impianti, formazione formatori, organizzazione attività ricreative sportive, finanziamenti, per rendere sempre più accessibile e fruibile lo sport per tutti, con la possibilità di incrementare le azioni progettuali attraverso la attivazione di finanziamenti locali regionali ed europei, al fine di migliorare in tutto il territorio locale l'offerta sportiva..

La prima cosa che mi viene in mente potrebbe essere una iniziativa tipo scuola e calcio in stadi aperti, con lo scopo di far incontrare l'istituzione formativa e il mondo dello sport in ambito di comunione, di crescita, di partecipazione, per combattere la violenza, l'intolleranza che si affaccia prepotentemente sulla scena degli stadi.

Necessita una cultura diversa dello sport nelle scuole, aprire un rapporto con le associazioni e società di base per aiutare a crescere le responsabilità nel mondo dello sport in relazione a due problemi diventati negli ultimi tempi drammatici, quello della diffusione del dopping e della violenza anche mondo sportivo dilettantistico tra i giovani che seguono a questo livello lo sport.

Importante é instaurare tra le scuole del territorio un rapporto sempre più saldo e costante al fine di promuover ela motricità educativa. Dai dati ISTAT si riscontra una diminuzione del numero dei praticanti nella fascia compresa tra i 15 e i 19 anni, in particolare colpisce di più la pratica sportiva femminile. 

Credo che sia da evidenziare la non adeguata considerazione delle attività motorie e sportive nella riforma della scuola media superiore, a differenza dei paesi nord dell'Europa.

Lo sport deve essere riconosciuto come  una materia fondamentale per la crescita del corpo e dello spirito dei giovani. La pratica sportiva offre un contributo significativo ai processi di crescita e di formazione fin dai primi anni di vita dei bambini e delle bambine perché concorre alla conoscenza del corpo, allo sviluppo dell'autonomia, alla costruzione dell'identità personale, alla acquisizione di modalità relazionali. 

     L'attività sportiva, pur riconosciuta nella sua ricchezza di opportunità educativa incontra diversi ostacoli. 

A fronte delle importanti potenzialità proprie dell'attività sportiva si é troppe volte costretti ad assistere ad iniziative velleitarie, prive di fini educativi.

Con la creazione di gruppi sportivi giovanili senza che gli adulti se ne occupino abbiamo una minima preparazione di tipo psicologico e pedagogico per cui dobbiamo perseguire come obbiettivo prioritario la formazione continua di tecnici delle varie discipline sportive, non soltanto dal punto di vista tecnico ma anche da quello psico-pedagogico, al fine di promuovere attraverso lo sport azioni di prevenzione il disagio in genere.

Lo sport non può essere solo considerato come agonismo  ed economico agli alti livelli... é sotto gli occhi di tutti, giocatori dal costo miliardario, azioni, scommesse, società dai costi che spendono miliardi, sponsor, televisione ed altro. 

Credo che una riflessione da parte delle competenze e dei responsabili sia necessaria perché a tutto c'é un limite, perché arrivando al limite non so dopo che cosa può esserci, e questo é sinonimo anche di violenze.

Lo sport deve essere accessibile a tutti, come attività motoria, creativa ed educativa.

PRESIDENTE
     Grazie.

     Conti.

CONTI
     Io ho ascoltato con estrema attenzione quanto detto questa mattina dal Sindaco e, forse stupirò, debbo dire che il linea di massima concordo appieno con tutte quelle che sono state le sue affermazioni. Anzi debbo dir che in alcune cose il Sindaco si é espresso così bene che potrei dire che forse meglio non avrebbe potuto fare un sindaco espresso dal Polo delle Libertà.

Si fa piacere anche che si citi in continuazione come fonte di verità l'organo della Confindustria, Il sole 24 ore, in altri tempi probabilmente si sarebbero citate l'Unità o il Paese sera, e quindi vedo che effettivamente i tempi sono maturati e qualche cambiamento é avvenuto.

     Debbo dire anche che in particolare io mi compiaccio quando il Sindaco parla di sviluppo cittadino come progetto globale nel quale inserire a tutto titolo il progetto sportivo e mi compiaccio ancor di più quando parla, sia per il progetto globale che quando parla in particolare per lo sport, di governo e non di gestione..

E' giusto, questo deve fare e si deve fare quando si fanno affermazioni liberistiche in cui in effetti si riconosce che il pubblico in alcune attività sarebbe deficitario rispetto a quello che altrettanto o meglio può fare il privato, e anche in maniera più economica e più valida.

Mi fa piacere quando il Sindaco parla di stop all'assistenzialismo, risponde convenientemente all'Associazione industriali dicendo "Basta salvare aziende decotte, basta cercare di dare stipendi a lavoratori che possono essere in altre attività meglio collocati".

E fin qui tutto a parole, poi mi sembra però, e questo forse qualcuno riuscirà a spiegarmelo e a chiarirmelo, che i fatti non seguano le parole.

Io vado a vedere nel programma che ci é stato presentato stamattina e leggo che si parla ancora di Livorno Sport.

allora dico, ma la gestione della Livorno Sport é effettivamente una gestione che prescinde da quello che dovrebbe essere il governo della Giunta e del Comune?

La Livorno Sport non é altro che una società, solo per questo si può chiamare privata, ma é una società a capitale completamente pubblico, pubblico perché capitale del Comune, pubblico perché capitale dell'ASA che é manifestazione del capitale del Comune, e quindi di privato non ha assolutamente niente.

E allora quando si dice governo...

(Interventi fuori campo)

Appunto, mi sarà chiarito, é questo che stavo dicendo, dottor Lamberti, probabilmente mi sfugge qualcosa di importante e di essenziale che poi mi sarà chiarito.

Quando si parla di gestione svincolata dal governo, gestione imprenditoriale, qua sopra leggo, necessità di dirigenza valida, necessità di manifestazione di professionalità, le più disparate nel Consiglio di amministrazione, allora mi viene spontanea la domanda: come vengono scelte queste professionalità e queste persone che faranno parte del cosiddetto consiglio di amministrazione? Come viene scelto il presidente e tutti quelli che lo contornano per dare effettivo sviluppo manageriale e rappresentare una attività imprenditoriale in una società che Lei mi sta dicendo, signor Sindaco, nel futuro avrà effettivamente una rappresentatività privatistica... e come si concilia questo con la volontà espressa nell'altro Consiglio, espressa in Commissione bilancio, di richiedere l'intervento, di ritenere indispensabile l'intervento di una mente organizzativa anche al livello gestionale come ci fu illustrato in quinta Commissione dal tecnico portato a raccontarci la cosa, di un comando, di un distacco di un dirigente del CONI a Livorno perché la gestione appunto era così complicata, di tutto quello che riguarda lo sport nella nostra città da richiedere la presenza competente di qualcuno che a Livorno competente non é...

Abbiamo detto organizzazione governo e non gestione dopo di che chiamiamo dal CONI qualcuno che sembra dovrebbe gestire. Be' io probabilmente non ho chiara quale é la situazione effettiva e sicuramente nei dibattiti che seguiranno stamattina e nelle risposte le chiarezze verranno fuori.

     Grazie.

PRESIDENTE
     Trotta.

TROTTA
     Io parto dalla questione della cultura sportiva perché penso che sia un elemento importante.

     Il Sindaco faceva riferimento tra l'altro anche alle questioni legate al calcio e quindi anche alla maturazione che c'é stata da parte della tifoseria rispetto a come approcciarsi ai grandi avvenimenti sportivi, credo che sia necessario condannare quando ci sono atti di intolleranza, atti di vandalismo, ma sia giusto al tempo stesso riconoscere quando questi atti non ci sono anzi quando si dimostrano in situazioni difficili maturità e responsabilità da parte di tutti. Questo credo sia un elemento su cui l'Amministrazione si sarà spesa ma più complessivamente si é spesa la città, appunto per far maturare al livello collettivo dentro gli stadi questo tipo di cultura.

La cultura sportiva però credo investe in senso più lato come intendiamo lo sport e quello che é lo sport oggi.

Oggi lo sport é sostanzialmente la fotografia, non può essere che questo, della nostra società e quindi riporta tutte le patologie, tutti i vizi, tutti gli elementi deteriori che più complessivamente riguardano la società, quindi i processi di mercificazione che hanno investito la nostra società investono anche il calcio e quindi le cose che diceva Vizzoni sulla concezione dello sport, come anche mezzo non più di liberazione del corpo e della mente ma come strumento per l'arricchimento di pochi é un elemento di verità che credo si debba sottolineare, anche per capire come usciamo da questa spirale.

Perché penso che molte delle cose che sono state dette, che condivido tutte, dalle cose che diceva Vizzoni, dalle cose che diceva la Consigliera Guarguaglini ma anche la collega Neri, credo che ci sia un elemento che debba essere sottolineato cioè con quel tipo di riflessioni che i consiglieri hanno fatto si rompe con una cultura, e quindi se si rompe con una cultura e non si vuol comunque lasciare poi il resto ad enunciazioni sconfessate nella pratica di tutti i giorni, credo che quella rottura culturale debba poi tradursi con un modello diverso di politica dello sport nel nostro territorio, altrimenti restiamo solamente sul piano della enunciazione dei problemi, etica per così dire delle questioni, e non entriamo invece sui nodi più strettamente politici.

Quindi credo che la sfida che a partire da questa rottura culturale dobbiamo lanciare é quella di capire come si rapporta il Comune con questo orientamento politico  alternativo a quella che, ripeto, é la pratica costante invece, quotidiana che misuriamo nelle piccole palestre, che misuriamo nelle piccole o grandi associazioni sportive del nostro territorio, quella appunto di creare campioncini, di creare magari figure di spicco con spesso, non sempre indubbiamente una non attenzione specifica e precisa invece a quella logica di uno sport di massa che molti consiglieri qui hanno sottolineato e che ripeto io condivido.

Per quanto riguarda il Comune credo quindi l'aspetto interessante é capire come si ricostruisce il rapporto ad esempio per quanto riguarda sport formazione, sport sociale, sport sanità, salute, una rete di relazione che questa cultura promuove e quindi rende poi effettiva nella città, e quindi in quale modo noi ad esempio riusciamo a garantire prima di tutto sicuramente in maniera diversa dello sport che é nelle scuole, come giustamente era uscito fuori anche in commissione diverso da quello che é oggi e quindi lo sport che non é un'ora a cavallo tra matematica e filosofia o tra matematica e qualcos'altro, cioè non é un intervallo vuoto tra due ore di lezione ma é un momento effettivamente e pienamente di formazione dello studente.

Ecco questo elemento di cultura credo però debba sposarsi con un fatto molto pratico, bisogna che le scuole abbiano le palestre per poter fare questo tipo di attività, altrimenti anche qui lo possiamo anche dire se però poi gli studenti fanno ginnastica in una stanza diventa difficile... ci alziamo poco dal punto di vista poi culturale.

Questo si scontra quindi con questi limiti e queste difficoltà, questo sul lato della scuola,  sul lato del sociale credo che sia essenziale promuovere lo sport come strumento sicuramente di prevenzione, di recupero e anche credo legato al sanitario come strumento per capire come si governa un processo che c'é nel nostro paese, cioè il processo di invecchiamento, invecchiamento della popolazione, e quindi di recupero e di conservazione della motricità di molte persone che sempre più numerose varcano la soglia della non autosufficienza anche nella nostra realtà.

Se noi quindi valutiamo lo sport come bilancio sociale generale e quindi come gli interventi servono non tanto che qui in quel perseguimento a risparmiare risorse o a investirle in maniera razionale ma come più complessivamente noi le rapportiamo a dinamiche che investono appunto bilanci sanitari e le politiche sanitarie, investono i bilanci e le politiche scolastiche e sociali, ecco credo che noi abbiamo la dimensione delle questioni che abbiamo di fronte, abbiamo anche gli strumenti per poterle realizzare, altrimenti ripeto noi possiamo fare molti castelli in aria pero poi gli strumenti concreti con cui tentare di dare una svolta a questi indirizzi sono effettivamente scarsi se non nulli.

     Per quanto riguarda un altro aspetto fondamentale credo che sia importante sicuramente per noi avere di fronte quello che é il panorama delle strutture sportive esistenti sul territorio e fare delle scelte. Credo che sia un valore importante di questa città quell'associazionismo sportivo, volontario vero, non mi riferisco alle nicchie di potere, di gestione e anche magari di lavoro nero ma quell'associazionismo sportivo vero che é un contributo a quell'arricchimento a quel progetto culturale e politico che l'Amministrazione comunale deve mettere in campo.

Credo che questo debba essere una delle leve fondamentali e noi su questo stimoleremo perché si vada in questa direzione, quindi non tanto interventi che puntino a razionalizzazioni che hanno, sembrano avere come obbiettivo i problemi economici che ci sono ma ripeto la capacità di mettere insieme le risorse e soprattutto di avere un fine, cioè il nostro fine é quello di utilizzare i nostri impianti al massimo possibile quello di allargare il più possibile la partecipazione dei cittadini all'uso degli impianti e quindi di promuovere una pratica sportiva sempre più ampia.

Viceversa una gestione che puntasse a tenere insieme problemi anche importanti di carattere di bilancio che però non cogliessero l'esigenza appunto di valorizzare gli impianti che abbiamo credo che non servirebbe a niente essere secondi in Italia, cioè é inutile avere gli impianti come seconda città in Italia e poi utilizzarli in quel modo che non consentirebbe effettivamente un uso collettivo che permette di promuovere e di realizzare obbiettivi di interesse diffuso.

     Si é parlato molto anche stamani delle questioni legate alle grandi manifestazioni sportive a Livorno, se ne é parlato in commissione, credo che su questo livello sbaglieremmo se noi pensassimo che Livorno possa essere autosufficiente, cioè Livorno ha un parco di strutture, di impianti importanti ma i fatti, gli episodi avvenuti anche in questi ultimi anni ma anche in questi ultimi mesi dimostrano che non basta avere gli....

                         (cambio bobina)

che é in grado di accogliere le grandi manifestazioni sportive. Credo che sarebbe però altrettanto forse poco modesto pensare che possa Livorno risolvere o assolvere da sola a queste questioni, cioè Livorno forse non potrà mai avere le strutture alberghiere, l'impiantistica ricettiva in grado di poter dare risposte a questo tipo di problemi, credo che questa questione debba essere posta anche ad organismi sopraelevati rispetto al Comune di Livorno.

Livorno può essere un polo di manifestazioni sportive di un certo livello di carattere regionale o no, ad esempio? E quindi anche come si chiama a concorrere eventualmente un territorio più vasto che non quello della città di Livorno a rispondere a questo tipo di occasioni.

Perché noi abbiamo avuto episodi veramente anche spiacevoli, iniziative di carattere nazionale dove magari i partecipanti non trovavano un bar aperto, sono dovuto andare in altre città per poter essere ospitati. C'é poi un livello di imprenditorialità in questa città per cui anche quel poco che si può veramente raccogliere spesso si fa molto per far scappare da altre parti e quindi credo che ci sia anche un problema di cultura dell'imprenditorialità di questa città che é quello che é e quindi con cui noi dobbiamo comunque fare i conti.

     Chiudo su un aspetto, proprio sugli industriali e sulle cose che diceva il Sindaco.

Forse un titolo alle cose che diceva il Sindaco potrebbe essere "ingrati" sostanzialmente; ingrati perché in questi anni comunque credo l'Amministrazione si é spesa e ci sono fatti, eventi, elementi che verificano questo tipo di affermazione, c'é stato un investimento politico dell'attuale Maggioranza verso questi settori sociali che hanno determinato anche una lettura di questa città e un modello appunto di città in questi anni ma é evidente, questo lo dimostra anche il dato nazionale, che l'Associazione industriali non si accontenta di tanto, vuole tutto, e rispetto a questo credo che ci debba essere una presa d'atto da parte anche della Maggioranza ER dire appunto che bisogna riflettere e criticamente, non solo qui a Livorno indubbiamente ma in senso più generale, su una alleanza politica e sociale che ha portato a questo risultato e credo che si debba quindi capire in qualche direzione veramente si intende cambiare rotta.

PRESIDENTE
     Grazie.

     Di rocca.

DI ROCCA
     I risultati dello sport livornese di questo ultimo anno sono almeno eccezionali, aldilà del fatto che sulle rive del lago non abbiamo scosso la rete, come si dice noi a Livorno, però abbiamo avuto eventi importanti, non ultimo per importanza  anzi sottolineandolo, la vittoria al campionato italiano di Scherma di Montano e la Pallacanestro in Serie A e la seconda squadra di Pallacanestro che va in Serie B.

Però quando si parla di sport in Consiglio comunale, aldilà dell'attaccamento e dell'amore che ognuno di noi porta per la nostra città che lo sport evidentemente esalta, bisogna entrare nel merito della gestione amministrativa, istituzionale e non anche agonistica, sebbene é noto a tutti che senza l'impegno delle istituzioni, del Comune che si é fatto garante e che ha saputo rappresentare la volontà dei cittadini, la Pallacanestro oggi sarebbe scomparsa dalla nostra città e non saremmo in Serie a, così come dispiace ricordare la retrocessione del Rugby livornese a cui noi non solo auguriamo ma dovremo far di tutto per sostenere l'azione della palla ovale affinché ritorni nella massima serie, pero l'impegno anche da questo punto di vista dell'Amministrazione comunale per aiutare il Rugby c'é stato.

Però detto questo, appunto dicevo, bisogna entrare un attimo nel merito della questione più politico amministrativa.

Ricordavano anche i colleghi precedentemente, la cultura sportiva livornese é stata ben lontana da non nobili tradizioni di cameratismo o da esaltazione della forza fisica, sicuramente, é stato fatto di democrazia, partecipazione, elemento di solidarietà, di valorizzazione, di promozione sociale, e questo non da ora, da decenni ormai nella nostra città lo sport é questo, é democrazia, é partecipazione, anche ricreazione, e anche lavoro, io su questo Trotta dico che invece é bene far chiarezza perché se é vero che ci sono molte, sul piano numerico e di qualità, associazioni di volontariato, c'é anche una realtà di no-profit che secondo me va aiutata e bisogna aiutare anche a far emergere queste realtà di no-profit perché comunque dietro ci possono essere buone occasioni di lavoro, degne e quindi é anzi una realtà che bisognerebbe studiare e sapere, anche attraverso le forze sociali, sindacati a confrontarci per farlo emergere perché comunque dietro il mondo sportivo livornese, non  nel calcio, la Serie C, o la Pallacanestro la Serie A, nello sport di base può nascere una ricchezza in termini occupazionali..

Detto questo  dicevo bisogna entrare nel merito delle politiche amministrative.

Ora evidentemente in una città come la nostra, dove gestire lo sport é difficile in tutta Livorno perché é bello tutto gestire a Livorno, bisogna essere chiari perché c'é comunque vitalità del corpo sociale, quanto meno nello sport, anzi quanto più, molti soggetti, molti operatori, ognuno vuol dire la sua, abbiamo centosessantamila allenatori di ogni pratica e disciplina sportiva, pero dicevo le istituzioni devono fare una cosa nella nostra città, garantire il confronto tra tutti i soggetti, ché più di una volta mi sono trovato sia come utente, comunque come praticante agonista e non, poi la condizione fisica la vedete per cui grandi successi non ne ho avuti però sia come praticante che come anche osservatore ho potuto rilevare più di una volta che i vari soggetti, delle varie pratiche sportive, tra di loro non comunicavano o all'occorrenza comunicavano male, cioè fino allo scontro, questo nel settore remiero, nel settore calcistico, nel settore cestistico..

Questo é un errore grosso perché comunque é una occasione...

(Interventi fuori campo)

Sì, sì, assolutamente.

Perché invece sicuramente appunto la tensione fa parte dello sport però deve diventare un elemento di valorizzazione noi bisognerebbe trovar il modo.. ora sinceramente proporlo concretamente, che si propone, un parlamento dello sport? non penso siamo in grado, pero di riuscire a moltiplicare le occasioni di confronto tra i vari soggetti dello sport livornese, proprio perché c'é da ricostruire, comunque c'é da recuperare una unitarietà in questo.. Ci si può dividere perché il mio canestro é in plexiglas e il tuo no, però poi bisogna mettere insieme tutti questi soggetti per il bene della nostra città.

E poi bisogna riuscire a costruire una interlocuzione forte rispetto al mondo dello sport. Io lo dico con un po' di rammarico, ad una interrogazione di circa un anno fa, forse più, interrogazione con richiesta di risposta scritta fatta da me e dalla collega Tocchini, sulla gestione degli impianti natatori a Livorno non ho ottenuto ancora riposta. abbi fede.

A me un po' dispiace perché comunque poi, aldilà del valore politico, ti trovi anche a confrontarti direttamente con le persone che vivono le difficoltà e non hai risposta da dare, e questo é un problema secondo me.

Così come non é possibile in termini di interlocuzione politica istituzionale che su un progetto particolare, semplice su cui si lavora ormai da due anni in termini tecnici, in termini economici, di ricerca di poste di bilancio, di coinvolgimento dei livelli anche tecnici dicevo in piena legittimità come può essere una semplicissima costruzione di un paranco che può essere utilizzato dalle cantine nautiche, cantine nautiche non solo dello Sciangai ma anche di Corea che ha vinto la gara a 4 remi risiatori, anche del nobile Venezia, ecco dopo due anni che si lavora su questo progetto, questo progetto viene scritto, sostanzialmente é pronto ad essere eseguito, c'é tutto come si dice a Livorno, viene quanto meno stoppato, viene fermato.

Questo getta poi, a torto però getta discredito sull'azione dell'Amministrazione dicevo a torto perché poi c'é tutto quello che dicevo precedentemente.

Però quando si parla di interlocuzione politica, quando si dice di complessità di gestione del mondo sportivo evidentemente poi c'é bisogno, davanti alla interrogazione di un consigliere comunale o davanti a legittime richieste e anche a costruzione di percorsi come quello che aveva portato all'ideazione del paranco, di risposte concrete.

Bene inteso che può essere anche un no, perché anche qui, mi sembra il Sindaco lo ricordava, la cultura assistenzialista per fortuna specialmente questa  Giunta ha dato una grande spalata a superarla, per fortuna e con bravura, si può dire anche di no; meglio un no però che un sì trascinato che poi addirittura si trasforma in un no dopo alcuni anni.

Quindi su questo bisogna essere un po' più precisi e sinceramente la polemica di cui non mi faccio partecipe anche perché ero fuori città, della vicenda della collaborazione del nuovo dirigente non la sento mia come polemica, anche perché non penso rientri nel nostro ruolo entrare fino a questo punto nel merito tecnico della questione, si tratta caso mai di approfondire se ci sono, responsabilità politiche, ma non mi sembra il caso, quello che invece é importante, aldilà di discutere e perdere ore di discussione su questa delibera,  capire il ruolo della Livorno Sport, perché se é vero che siamo la seconda città in Italia in rapporto alla densità di abitanti per quantità di impianti, e io direi per valore, siamo la prima, non é un caso che si supera aosta, piccola realtà territoriale, di fatto siamo la prima in Italia, se é vero che c'é questa animosità che portiamo dentro ma che poi si trasforma in decine e centinaia di associazioni società sportive e se é vero che c'é bisogno di una interlocuzione, di un confronto continuo sui temi dello sport, bisogna dare un ruolo a questa Livorno Sport. O diamo gli strumenti alla Livorno Sport per diventare realmente soggetto di confronto, di promozione anche di confronto, di interlocuzione, oppure chiudiamola, non sarà certo l'amico Presidente e Compagno Giancarlo Mazzoni ad opporsi ad una eventuale chiusura.

Bisogna valorizzarla invece, bisogna darle gli strumenti, strumenti di capitale anche, affinché veramente diventi non soltanto un soggetto gestore di impianti ma un soggetto che veramente diventi promotore di sport e di cultura nella nostra città, anche perché, e ringrazio il collega Bianchi di aver sollevato la questione, dispiace vedere come a Livorno quando si parla di sport se ne parli solamente al livello pubblico. Per amor di Dio, io ne vado orgoglioso di una cosa del genere, pero é incredibile come nella nostra città abbiamo saputo parlare per anni di un nuovo Palasport quando in qualsiasi altra realtà, di dimensioni abitative, di abitanti come quella di Livorno ma anche più piccola Ravenna, Montecatini per ricordare le più piccole Bologna el più grandi, Milano città ancora più grandi, si spendono i privati; sono i privati a dire all'Amministrazione comunale e alla città Ok noi mettiamo in gioco le nostre risorse, rischiamo del nostro, costruiamo un palazzetto, lo riempiamo, ci pensiamo noi a farlo funzionare e così garantiamo anche un servizio pubblico.

No, a Livorno no, a Livorno si chiede o addirittura si svende! Questo é un accenno polemico, chiaramente non può essere un invito perché é un accenno polemico, spero che altri facciano inviti alla imprenditoria livornese, però se lo sport a Livorno ha da funzionare i nostri imprenditori devono dare una mano.

Non é un caso che dove questo accade, ad esempio nel calcio, o ad esempio nella Pallacanestro, é perché dietro ci sono imprenditori che hanno scommesso, imprenditori seri, non solo Livornesi. Lo sport non può quindi funzionare senza un contributo dei privati e della imprenditoria privata e quindi, con questo concludo, io penso che la Livorno Sport deve diventare realmente soggetto non soltanto di gestione ma di promozione culturale e di confronto anche, all'interno della nostra città. Insomma se in un futuro ci sarà bisogno di capire come le piscine devono essere gestite o come si deve pensare alla politica dello sport il Consiglio comunale deve essere il momento di confronto e di dialogo ma poi la Livorno Sport deve essere evidentemente il soggetto operativo, altrimenti si rimpallano i palloni, si buttano i palloni in fallo e si continua all'occorrenza a non rispondere alle interrogazioni oppure a non costruire paranchi che per la modica cifra sinceramente varrebbe la pena costruirli vista la soddisfazione che può dare alle decine di persone che vivono intorno al mondo delle cantine e in particolare di quelle cantine.

SINDACO
     Volevo chiedere, ma dopo un anno é il primo sollecito oppure te ne sei ricordato solo adesso? No, per consentirmi di operare.

DI ROCCA
     Alle interrogazioni scritte bisogna rispondere entro 20 giorni, il sollecito fu fatto dopo un mese dopo di che.....

(Interventi fuori campo

La risposta c'é già.. se c'é va bene.)

SINDACO
     Mi preoccupavo che il consigliere non avesse avuto risposta . La prosisma volta dimmelo più presto, così.... Sennò facicmao il dibattito e corriamo il rischio.....

DI ROCCA
     Hai ragione anche tu ma io ho saputo del Consiglio comunale sullo Sport venerdì, ero a Genova...

VICEPRESIDENTE
     Consigliere Bianchi Enrico.

BIANCHI E.
     Poche cose per evitare di sovrappormi ad altri.

     Io direi che per quanto ci concerne é indispensabile fare una distinzione tra lo sport di elite che ci fa essere tra le prime dieci città medagliate del mondo e lo sport di massa che secondo me é quello che noi dobbiamo privilegiare.

A tale scopo é sicuramente giusto coinvolger le scuole perché sono un bacino naturale di utenza, pero secondo me é importante coinvolgere anche l'ASL e i medici di famiglia, di cui faccio parte, per campagne di promozione e anche di sensibilizzazione, perché Voi non avete idea delle richieste che ci pervengono direi quotidianamente dai cosiddetti amatori che vanno in bicicletta o che vanno a fare il footing sul Viale di Antignano.. Prenderebbero qualunque cosa, spenderebbero qualunque cifra pur di andare più forte di un altro, quindi io ho piacere di essere coinvolto in campagne di educazione, di sensibilizzazione.

Pensate anche alla lotta alle tossico-dipendenze, io son del parere che uno che si allena tre volte alla settimana e fa magari venti chilometri di corsa la sera alle 9 e mezzo se ne va a letto e dorme e gli passa la voglia di fare altre cose.

Non per nulla i Latini, duemila anni fa, dicevano mens sana in corpore sano l'avevano capito anche loro.

     Una cosa che però vorrei sottolineare e non l'ho ancora sentito dire é che sarebbe bene vigilare sull'accreditamento degli istruttori perché secondo me gli istruttori é giusto che siano capaci sul piano tecnico pero devono essere anche preparati dal punto di vista psicologico, perché hanno a che fare con bambini e quando magari hai una squadra di calcio di ragazzi di 12 anni ci sono quelli che sono già uomini, quelli che sono ancora bambini, quindi con tutte le implicazioni di vario genere che questo può comportare. Per cui ecco, che il Comune, che l'Amministrazione vigili che dietro ai ragazzi ci siano persone preparate. Io per esempio ho fatto sport a livelli infimi per anni però ho avuto diversi istruttori; qualcuno a distanza di 40 anni lo vedo con piacere, qualcuno quando lo vedo fuori attraverso la strada perché il ricordo non é stato dei migliori.

     Per quanto riguarda la Livorno Sport, tra l'altro noi come Quarta Commissione già nove mesi fa chiedemmo, in occasione di un incontro con il Presidente Mazzoni, chiedemmo che questa società fosse potenziata perché ha tutte le caratteristiche, ha tutte le carte in regola per poterlo fare, come organico come consiglio di amministrazione per cui io chiedo che la Giunta, il Consiglio comunale una volta per tutte si pronunci, che questa società venga ricapitalizzata se é il caso che venga ricapitalizzata, che le venga dato in gestione molto più di quanto non abbia ora perché io sono del parere che gestire le   piscine sia un suicidio per chiunque avrebbe risultati negativi, non nascondiamoci dietro un dito, per cui io credo che..

 ci sono due sole possibilità ora, o questa società si smantella, si chiude, si mette in liquidazione, oppure si potenzia, in modo tale che possa diventare il braccio operativo degli indirizzi della Giunta, del Consiglio comunale.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Bianchi.

     Consigliere Penco.

PENCO
     Io preliminarmente diciamo, mi preme chiarire una osservazione che faceva il Consigliere Bianchi rispetto alla legittimità delle Opposizioni di poter esprimere la loro opinione.

Io credo che non soltanto alle Opposizioni c'é legittimità di esprimere la loro opinione ma ad ognuno di noi, dei 40 che siamo componenti il Consiglio comunale. Se nell'altro Consiglio c'é stato un fraintendimento rispetto ad una affermazione che ho sentito fare questa mattina e che condivido ad esempio, il riferimento era alle riserve di alcuni provvedimenti che abbiamo discusso nell'altro Consiglio e non ad accuse esplicite che invece erano state rivolte, credo che la questione finisce qui; a me va bene, le riserve sono legittime la legittimità di esporre é altrettanto legittima, ad accuse esplicite si risponde con la richiesta di chiarimenti rispetto a quelle che sono state le accuse.

Detto questo e spero che ci siamo reciprocamente chiariti veniamo alle questioni dell'ordine del giorno.

     Vedete, io mi sono portato questa pagina, se si può fare pubblicità é il Tirreno... di sabato.....

(Interventi fuori campo)

No, non sono azionista de Il Tirreno..

Ci sono una due tre quattro cinque sei sette otto nove dieci undici notizie di undici discipline diverse....

(Interventi fuori campo)

La Gazzetta ufficiale dello sport? Sì, é la Gazzetta ufficiale dello sport minore, di Livorno. E' a vanto di questo giornale.

Perché é vero che dà una pagina sempre anche al mitico pero dà anche una paginata a queste cose.

Se qualcuno di Voi si é preso la briga di leggerla ci sono anche i risultati. Ne prendo uno a caso, il Kayak, che io so a mala pena cosa é... allora Kayak 20metri esordienti k.4, secondo un ragazzo, se esordiente molto probabilmente sarà un bimbetto; poi sotto ci sono altrettanti ragazzi che vanno in tutte le discipline, del kayak nelle distanze, ci sono perlomeno venti ragazzi di Livorno che chi secondo, chi primo, chi quinto, chi decimo, chi ventesimo, chi cinquantesimo si é classificato. Poi va bene, Softball, il palio marinaro nelle scuole cis ono anche le fotografie....

Perché parto da qui? Perché é un po' l'argomento che é stato il light motivo in questi tre giorni, non guardiamo solo alle grandi manifestazioni sportive, non guardiamo solo al grande professionismo ma guardiamo allo sport di massa, allo sport di base.

Ora questo dimostra che c'é una grandissima partecipazione anche a questo tipo di sport e che significa anche che questa città offre le strutture e gli impianti per poterlo svolgere, quindi perché sono partito da qui.. perché io credo che ogni riflessione che dobbiamo fare deve oggettivamente misurarsi con dati di fatto.

A Livorno c'é una pratica sportiva diffusissima, in virtù del fatto che ci sono impianti che sono stati costruiti.

Ora io non citerò Il sole 24 ore, ma era una statistica, non é che abbiamo citato l'articolo di fondo de Il sole 24 ore perché molto probabilmente non lo avremmo citato anche perché molto probabilmente Il sole 24 ore sta per essere portato in sintonia con le cose che diceva il Sindaco, che le amministrazioni pubbliche se non sono compatibili politicamente non si fanno più parlare, lo scontro che c'é per nominare il nuovo direttore de Il sole 24 ore non é uno scontro...

(Interventi fuori campo)

No, non lo so. Quando pubblica le statistiche le citiamo, anche quando fa el graduatorie e passiamo dal trentaquattresimo posto all'ottantesimo posto, lo citiamo per riflettere sul perché ci siamo andati. Le statistiche sono un conto, la posizione politica é un'altra cosa ancora.

Vuol dir che gli impianti a Livorno sono stati costruiti, e siccome la realtà dei fatti è quella che ha descritto il Consigliere Bianchi, che a Livorno se non c'era il pubblico queste cose non sarebbero state realizzate perché il privato non ci pensa neppure, non ci ha mai pensato neppure, significa che noi abbiamo fatto una politica che in qualche modo sopperiva alle deficienze, ai limiti che l'imprenditoria locale ha sempre avuto, e mi fermo qui perché ogni volta che io ho polemizzato, quando avevo altri incarichi, con gli imprenditori livornesi, che si riferiva all'economia marittima, loro si arrabbiavano, il buon Paoletti ogni volta mi interrompeva. 

Dicevo Voi non siete imprenditori ma siete bottegai. A Voi preme esclusivamente far cassa, avete gli uffici che noi li chiamavano gabbiette di mele messe su un auto.

Mi riferivo ad un altro settore che é quello marittimo ovviamente.

Però detto questo e speriamo che  cambi registro anche a Livorno... speriamo, per carità, non c'é mai limite alla Provvidenza, comunque noi abbiamo un obbligo, quello oggi di proseguire su questa strada, perché non possiamo attendere chi non viene, ma soprattutto perché tutto ciò che abbiamo sia messo a frutto in maniera più se possibile migliorativa, perché si può sempre migliorare, si può sempre far meglio.

     In questo opuscolo, io me lo sono spulciato velocemente mi hanno colpito due cose.

La prima quella della promozione sportiva. Qui c'é un impegno, messo per iscritto dall'Amministrazione, nei confronti dell'attività della scuola e dei rapporti con tutto il mondo che in qualche modo orbita intorno allo sport.

Io credo che questo sia un impegno politico non secondario rispetto anche all'argomento che abbiamo trattato e che é stato, é vero, ha ragione Massimo Bianchi quando dice é quello che ha dato la stura a questo dibattito, perché le due cose si coniugano e si legano strettamente rispetto a queste due cose. Per realizzare questi programmi, per fare queste cose ci vogliono anche risorse che siano da una parte economiche ovviamente ma che siano anche risorse umane.

     L'altra cosa che mi ha colpito riguarda la questione del ruolo della Livorno Sport. Io ho soltanto 10 minuti, l'argomento é talmente vario, devo scegliere cosa dire, ho scelto queste due cose; mi voglio soffermare un attimo di più sulla Livorno Sport.

Intanto come già detto in commissione e come mi sembra che alle conclusione dei lavori della commissione in qualche modo c'era un accordo, perlomeno sul piano del metodo poi per carità ognuno faccia quello che crede più opportuno, che rispetto a tutto ciò che c'é da introdurre di innovazione per migliorare le cose, per operare affinché certe storture che ci sono in qualche modo state segnalate in commissione vengano superate, é opportuno presentare programmi, piani di impresa e quant'altro. Noi auspichiamo che siccome non é che andiamo a scrivere queste cose in un campo vergine, su una pagina bianca, che tutte queste cose tengano di conto della realtà dei fatti e quindi che ogni proposta di miglioramento venga fatta ed operata in concorso, in collaborazione con chi già ci opera nei settori, perché é chiaro che se siamo arrivati a questo punto, se siamo arrivati al punto che vi dicevo prima della paginata del tirreno é merito delle strutture, é merito della mano pubblica ma é merito anche delle società sportive che in qualche modo hanno operato. Per cui ogni miglioramento, ripeto ogni miglioramento che si deve apportare in questo settore deve trovare tempi e modi che vedano coinvolti, consenzienti, anche le società sportive, ovviamente quelle sane, ovviamente quelle che operano con completa e perfetta regolarità sotto tutti gli aspetti.

Detto questo, che attiene all'oggi, però io credo che ci sia anche da fare una riflessione per quanto riguarda il domani..

     Oggi si chiama Livorno Sport, alcuni anni fa si chiamava Licosport. Oggi la mia opinione é in rapporto e in funzione a tutti i successi che stiamo ottenendo e in applicazione a tutte le idee e alle scelte politiche che abbiamo maturato in questo Consiglio, perché quando si discutono i bilanci del Comune di Livorno se si allocano e si assegnano dei danari é una scelta mica semplice, perché per esempio scegliamo di fare il Palazzetto dello sport, dal momento che la quantità del danaro non é indefinita, piuttosto che riparare delle strade, perché la questione deve essere in equilibrio, tanti danari vanno alle strade, tanti danari vanno agli impianti.

L'Assessore Benetti ci diceva in commissione che sta per partire anche il progetto di realizzazione di altre cose oltre al Palazzetto dello Sport, ci diceva per esempio la pista di motocross, il ciclismo, il pattinaggio é già partito.

Vi faccio presente che la questione di costruire una pista di motocross fu due anni fa, in sede di bilancio, una questione molto dibattuta. Qualcuno propose di mettere il milione tanto per are il CIP. Se oggi siamo alla realizzazione é perché c'é stata una idea che ha maturato in questi anni, che ha costruito i danari -(Interventi fuori campo) Certo, la propose il sottoscritto, ecco perché me la ricordo- e in qualche modo andiamo alla realizzazione.

Per cui i nostri successi, le nostre idee, le nostre proposte poi trovano una maturazione che non la troviamo sotto il cavolo, così vale per il discorso che é sempre in questo documento per quanto riguarda la Labronica corse di cavalli.....

                         (cambio bobina)

cambiando completamente struttura, perché l'Ippodromo cambierà completamente viso, sarà un parco pubblico a disposizione dei cittadini che sarà invidiabile rispetto a tantissima parte dell'Italia, poi andremo un'altra volta su Il sole 24 ore.

Quindi le cose non nascono mai a caso, é sempre il frutto di una politica di scelte....

Presidente, vedo che tocca il microfono, finisco.

     Perché faccio questo tipo di ragionamento e chiedo scusa se la prendo un po' da lontano Assessore e Sindaco: perché a mio modo di vedere anche per la Livorno Sport é giunto il momento di riflettere ulteriormente.. La mia opinione, e ve lo dico molto francamente, e tra l'altro é condivisa anche dalla Commissione questo dibattito lo abbiamo già fatto in quella commissione questa cosa l'ho già detta lì', che la Livorno Sport così come é oggi non ha più ragione di esistere, in virtù di queste cose. O  andiamo in avanti patrimonializzandola, dotandola di strumenti economici e di personale, oppure costruiamo... per carità io non mi lego mai ideologicamente ad un qualcosa, pensiamo comunque ad uno strumento che corrisponda alle esigenze che sono nostre, proprie di oggi,.

Io credo dal momento che abbiamo la Livorno Sport vada perseguita quella strada, potenziata, aggiornata, patrimonializzata di pi

 e meglio, però comunque ripeto l'unica cosa di cui sono sicuro é che così come é oggi non ha ragione di esistere in rapporto a tutte le cose che stiamo facendo.

     L'ultimissima cosa e finisco.

Il Consigliere Vizzoni ha fatto riferimento ad un qualcosa che riguarda l'investimento privato. Ho finito, un minuto solo, chiedo scusa.

Qui mi sembra che ci sia una contraddizione. Si chiede che il privato investa, si chiede che venga messo a disposizione una cosa e l'altra, eccetera eccetera, dal momento che si trova un privato, certo bisognerà veder dove, come quando e perché, perché vedete, un'altra cosa che deve essere ben chiaro a Livorno c'é più di una scuola di calcio che fa capo alle società sportive io ne conosco una, quella dei Portuali, ci sono quattrocento ragazzi che frequentano la scuola di calcio, che é finanziata dal CONI in parte. Credo che ce ne sia più di una, quasi tutte le  società di calcio sportive hanno fatto.. Quante decine, centinaia di ragazzi partecipano a queste scuole.. Sono scuole di vita, perché gli istruttori sono selezionati, sono scuole di vita che poi dovranno trovare ovviamente lo sviluppo.. anche qui, il calcio professionistico non denigriamolo troppo, perché poi sai io sono contrario allo sport come oppio dei popoli, come un tempo si usava dire, però voglio dire la pratica sportiva, quando ad una partita sento dire che la guardano miliardi di persone nel mondo é chiaro io non posso far finta che questo problema non ci sia, il problema é come ci arriviamo e con quali danari che ovviamente sono e non possono che essere privati.

PRESIDENTE
     Boirivant.

BOIRIVANT
signor Presidente, signori consiglieri signor Sindaco, io ho apprezzato molto devo dire l'intervento del Sindaco e soprattutto il documento che i é stato distribuito, questo é veramente un piano dello sport e penso che fino ad oggi, nei due anni di legislatura, ne avevamo parlato molto spesso ma mai eravamo riusciti ad avere effettivamente un vero e proprio piano amministrativo per quello che riguarda lo sport.

E' chiaro che erano sicuramente indirizzi e valutazioni che esistevano già all'interno della Giunta e sicuramente nella mente del Sindaco perché un piano non si improvvisa in due giorni, é ovvio questo, e di questo devo fare un grosso plauso sia al Sindaco che alla giunta.

Le argomentazioni che sono state portate, chiaramente nella loro seppure genericità dovuta, é ovvio, all'atto di indirizzo che é connaturato al piano amministrativo, toccano svariate problematiche.

Io mi permetto di sottoporre al Sindaco, alla Giunta e al Consiglio alcune considerazioni con riferimenti specifici che ritengo siano degne non solo di essere discusse ma anche in qualche modo avere la giusta risposta al livello amministrativo.

Innanti tutto ritengo che si debba dare la giusta importanza alle associazioni sportive. C'é un passaggio nel documento che effettivamente le valorizza pero io richiederei che venisse data pari dignità a tutte le associazioni sportive, non chiaramente al livello assistenzialistico ma dovranno meritarsi sul campo l'attenzione che é giusto che dia l'Amministrazione.

Vedete l'associazione sportiva é da sempre il primo momento di aggregazione di coloro che vogliono effettivamente svolgere attività sportiva, e lo deve rimanere. Poi io non mi scandalizzerei se anche all'interno di alcune associazioni sportive c'é chi mette insieme uno stipendio, ricordiamoci che non é che siamo in un momento storico in cui la società offre possibilità smisurate di far fronte alle necessità delle persone, quindi se qualcuno effettivamente riesce a mettere insieme anche uno stipendio dal fatto che si in qualche modo occupi di associazionismo io non la vedo una cosa assolutamente disdicevole ma anzi, la vedo una cosa sicuramente meritoria. questo il primo punto ma mi sembra sia abbastanza qualificante.

Altro punto che io ritengo importante da sottoporre all'attenzione dell'Amministrazione riguarda la necessità di far sì che  anche i meno abbienti, e qui sarà il problema di individuare eventualmente a quali redditi far riferimento, possano effettivamente effettuare pratica sportiva.

Vedete, oggi come oggi le associazioni sportive, anche per quello che riguarda l'attività sportiva dei bambini, dei ragazzi, hanno di fatto sostituito quello che avveniva nei cortili. Io mi ricordo che andavamo a giocare al campino di Ardenza. Ora un bambino di sei sette anni che voglia giocare al campino di Ardenza poverino non ci può andare, e questa é la realtà della quale dobbiamo prendere atto, e allora ci sono le associazioni sportive che suppliscono a questa esigenza, magari proponendo uno sport un po' più organizzato ma anch'esso sicuramente che tiene conto del momento ludico, tiene conto dello svago, tiene conto della necessità di un approccio che migliori la qualità della vita e anche fisica di questi bambini.

Però ci sono dei bambini che hanno le famiglie che non hanno le possibilità di iscriverli allo sport.

Mauro io sono stato direttamente coinvolto in passato in una società sportiva di Calcio, non é vero che il CONI interviene sulle squadre di Calcio. Le scuole di calcio sono sovvenzionate dai genitori, che portano i bambini alla scuola di calcio.. così come la scuola di nuoto, é sovvenzionata dia genitori che portano i bambini alla scuola di Nuovo.

Per fare una scuola di calcio il costo annuale al momento é quattrocentomila lire, che poi la società li rateizzi, in qualche modo vengano incontro ai genitori, ciò non toglie che a mio modo di vedere debba essere l'Amministrazione a farsi carico di queste problematiche.

Non é assistenzialismo questo, é cosa diversa, é avere un attimo di attenzione anche per quelle fasce che effettivamente hanno difficoltà a pagare le quattrocentomila ire all'anno.

(Interventi fuori campo)

Esattamente, e quindi non é assistenzialismo, é politica.

(Interventi fuori campo)

No, assolutamente, ma mi sembra di essere stato chiaro sul punto.

Ecco questo ritengo debba essere un impegno che l'Amministrazione si debba far carico di assumere per poter far sì che effettivamente lo sport sia di tutti.

     Un'altra cosa che mi sembrava importante esplicitare é l'utilizzo degli impianti sportivi.

A mio modo di vedere bisognerebbe seguire un po' quello che é stato l'orientamento degli stati dell'Europa del nord allorché hanno aperto gli impianti sportivi alla cittadinanza. A fronte di una tendenza che mi sembra diretta a chiuderli piuttosto che aprirli questi impianti, probabilmente per preservarli, per l'amor del Cielo, io ritengo che sia opportuno invece aprirli alla cittadinanza, farli diventare un momento effettivo di socializzazione e di incontro delle persone.

Si troveranno i correttivi ai possibili atti di vandalismo pero io ritengo che questa debba essere la finalizzazione di una Amministrazione che conta effettivamente di fare dello sport e dei centri, dei santuari dello sport momento di incontro e socializzazione..

     L'ultima notazione io la voglio far per le società che effettivamente svolgono attività agonistica.

Io non capisco perché in questo Consiglio si gridi allo scandalo quando si pensa alle società sportive che svolgono attività agonistica e che portano i loro atleti ai primari posti di livello nazionale ed internazionale.. Io credo che sia una promozione della città questa.

Francamente, con tutta sincerità io vedo non meritorio ma direi addirittura essenziale in un mondo in cui l'impatto mediatico che oltre tutto ha un sicuro particolare riferimento all'attività sportiva può servire a promuovere anche per questi motivi la nostra città, quindi incrementiamo la possibilità diamo la possibilità a queste società che svolgono effettiva attività anche agonistica di svolgere bene la loro attività, ancora senza posizioni chiaramente assistenzialistiche però vediamo di creare le condizioni perché possano esperire effettivamente tutti i percorsi necessari perché questo tipo di attività anche agonistica trovi l'effettivo sviluppo sul nostro territorio.

Anche perché vedete, io sono d'accordo con quello che diceva il Sindaco su questo punto, cioè una società si vede e si promuove attraverso tutta una serie di attività, non c'é soltanto ma come giustamente deve esserci, il lavoro, l'attività commerciale ma c'é anche lo sport, la cultura e tutte le altre attività che devono servire a porre questa città su un percorso di progresso e di attenzione anche all'opinione delle altre società, delle altre città e anche, perché no, al livello internazionale perché diventa una catena virtuosa di momenti che  interagendo tra loro sicuramente contribuiscono allo sviluppo della nostra città.

     Ho lasciato da ultimo le mie considerazioni con riferimento alla necessità manifestata dall'Amministrazione di dotarsi di un addetto specialista ad incrementare quello che é l'organigramma del settore sport dell'Amministrazione.

Io ritengo, senza dover far personalismi e senza pregiudiziali, che allorché l'Amministrazione abbia questa necessità debba trovare sicuramente risposta nelle proprie esigenze. L'unica cosa che vorrei mi venisse spiegata se ci sarà una replica é come questa nuova figura andrà ad interagire con l'Assessorato e con la Livorno Sport che ritengo, come ho sentito dire da latri consiglieri, debba assurgere effettivamente a società quasi ad holding dello sport a Livorno, quindi società che dovrà gestire effettivamente lo sport nella città di Livorno..

Ora una prima risposta mi é stata data, in maniera abbastanza incidentale allorché si è detto che il Comune di Livorno deve governare lo sport non gestirlo, sono perfettamente d'accordo, pero gradirei anche dal punto di vista di questo tipo di esplicitazione sapere quale sarà l'interazione tra questa figura che é stata individuata come responsabile amministrativo dello sport la Livorno Sport e l'Assessorato specifico.

     Grazie.

PRESIDENTE
     Cartei.

CARTEI
     Questa descrizione dello sport cittadino con i colori di un documentario alla Walt Disney non mi pare possa essere condivisa, anche se abbiamo visto ha il supporto dell'apparato mediatico cittadino con rassicuranti accenni alla costruzione e alle strutture lignee del nuovo Palazzo dello sport con la distribuzione, sempre con la solita puntualità, di un documento che soltanto durante la discussione viene distribuito ai consiglieri comunali e probabilmente con le immagini televisive che avremo stasera dei vari successi.

Ma intendiamoci, io sono il primo ad avere soddisfazione, ad esprimere la mia soddisfazione per i successi per esempio del Basket, io sono un appassionato di Basket, non quanto il Sindaco perché lo vedo più assiduo di me, io ahimè ho perso un po' di smalto in questo senso ma francamente sono davvero contento di quello che é avvenuto, soltanto penso che nessuno abbia il diritto di mettere una bandierina politica su un successo cittadino e non é questo il solo, c'é anche quello degli Juniores mi pare, che hanno avuto grosso successo in campo nazionale, hanno vinto lo scudetto, e questo dimostra che la nostra città ha un serbatoio giovanile che non dipende quindi dalla ricerca di professionisti a tutti i costi ma che nel tessuto proprio cittadino c'é questa nervatura che ci consente anche di avere delle buone speranze per il futuro.

Dicevo che non condivido questa visione così rosea dello sport cittadino che hanno dato alcuni colleghi a cominciare per esempio dalla collega del Gruppo verde. Io mi aspettavo ben altro da una ambientalista, mi aspettavo non che si dicesse che con soddisfazione si vedono i ciclisti e i podisti livornesi correre sul Viale di antignano, schivati per loro fortuna dalle autovetture, io mi aspettavo che si accennasse ad un progetto da ambientalisti, cioè lo sport e l'ambiente sono due cose che si dovrebbero coniugare necessariamente, perché sono due beni di cui la persona fisica ha bisogno e che si possono godere al tempo stesso. Il ciclista che mi va sulla Via Aurelia, Collega Guarguaglini, é un ciclista che corre dei rischi, non é un ciclista che fa dello sport. Il ciclista che invece potesse utilizzare una pista ciclabile pedecollinare -noi abbiamo spazi enormi a disposizione, che nessuno vuole sfruttare, perché una cosa é la retorica, bellissima che vi può consolare, un cosa invece é una analisi razionale..

Ora tu mi devi spiegar perché ai ciclisti non vuoi dare una pista ciclabile che consentirebbe davvero a loro di utilizzare quello che possono utilizzare ma anche l'ambiente circostante, di cui disponiamo e di cui non é giusto che i cittadini siano privati per chissà quali calcoli che a me in questo momento sfuggono, perché l'unica pista ciclabile che ho visto fare negli ultimi tempi é quella di Via de Larderel che costituisce tutt'oggi, tutt'ora, in questo momento se tu ci vai, il motivo di inquietudine per chi passa da quella parti, inquietudine per chi va a piedi e per chi va in bicicletta.

Questo é quello che é riuscita a fare l'Amministrazione nostra per i ciclisti, quindi cerchiamo di avere una visione meno disneyana dello sport livornese, meno retorica, cerchiamo di porci problemi perché senza porceli i problemi certamente non  li risolveremo.

     Condivido l'osservazione fatta dal Sindaco, venendo alle cose più rilevanti Assessore, condivido l'osservazione secondo cui non si può pensare di gestire lo sport attraverso società di mano pubblica, perché sarebbe semplice potendo disporre di miliardi dei cittadini allora sarebbe semplice anche forse possibile portare il Livorno in Serie a. Odio forse le finanze cittadine, nemmeno mettendo insieme tutti i cittadini ci consentirebbero di rispondere...

(Interventi fuori campo)

La Reggina forse.. però ci sta poco temo io, non mi pare ci sia rimasta molto se sono bene informato, ma certo i capitali di Sensi non li avremmo.

Quindi condivido questo rilievo pero il rilievo come al solito non basta a risolvere il problema, quindi sono d'accordo che i capitali devono essere privati, sono d'accordo anche che devono essere promosse queste attività, perché no, stimolarle é opportuno, ma il problema é questo, che noi stiamo stimolando da decenni iniziative private e queste iniziative non arrivano.

Cosa vuol dire? Vuol dire che lo stimolo non é sufficiente. Vuol dire che chi deve assumere impegni, chi deve investire in questo tipo di attività ha bisogno di garanzie che non trova.

E perché non le trova? Questo é il problema vero, perché altrimenti noi rischiamo di parlare di argomenti superficiali che ogni anno si ripropongono ma che non portano alla soluzione dei problemi..

Perché non si trovano garanzie sufficienti per investire a Livorno? Perché il titolo di una squadra di Serie A stava per emigrare in un'altra città?

Questo é un interrogativo da porsi.

E perché tutt'ora non mi pare che ci sia una situazione tale che possa quanto meno ritenere risolto definitivamente quel problema?

Perché chi investe in questo tipo di avventure, perché sono avventure, che possono avere sviluppi positivi o negativi ma deve trovar quanto meno delle condizioni tali che gli consentano di avere la massima affidabilità..

Ora io non dico che un sindaco o una giunta non diano affidabilità soprattutto per le persone fisiche di indiscussa serietà, non parlo di questo, io dico che non basta una Amministrazione comunale a dare una garanzia a chi voglia investire, non é sufficiente. Chi investe in questo tipo di attività e chi rischia molto, moltissimo perché l'attività sportiva é a fortissimo rischio ha bisogno di trovarsi di fronte la città intera, non un assessore, nemmeno un partito colleghi nemmeno un partito.. non basta più un partito eriche questi sono investimenti a lungo termine, che hanno bisogno di una lunga prospettiva e la lunga prospettiva ha bisogno della garanzia di una città compatta in queste cose, compatta in tutte le sue componenti..

Io non lo so a cosa alludeva l'Unione industriali non ero presente in quella occasione quando si é sollevato un problema appunto di garanzia immagino, però capisco che in questa città garanzie di trovarci un interlocutore che sia la città intera nelle sue componenti economiche e politiche, queste garanzie oggi non ci sono, e forse l'Unione industriali alludeva a questo, perché così come noi lamentiamo la mancanza di vocazione all'investimento per quanto riguarda lo sport, l'industriale e l'operatore economico in generale lamenta la mancanza di vocazione all'investimento per le attività produttive.

Allora io penso che si debba voltare pagine nella politica di questa città, nelle modalità con cui gestire gli affari politici di questa città. Non basta più un partito interlocutore, non si può risolvere tutto all'interno di uno o al massimo due partiti.

Mi si chiederà per quale motivo parlo di questo. Io faccio un esempio solo e l'esempio cerco di coniugarlo con il tema di oggi, quello dello sport.

Bene lo sport numero uno a mio avviso a Livorno dovrebbe essere quello per il uale c'é una materia quale sconfinata, c'é una tradizione storica, c'é una tradizione anche cittadina e sportiva che é la nautica, e non se ne parla della nautica.

Un motivo c'é, perché nonostante tutto questo, materia prima, storia, tradizione, manca quello che é la cosa più essenziale, cioè il porto.

Allora noi assistiamo ad una proliferazione di approdi turistici perché chiunque non sia miope proprio enll'attività sportiva, nell'attività turistica in generale, chi non voglia chiudersi gli occhi, sa benissimo che é questo lo sport che riesce a coniugare interessi turistici sportivi insieme, e che é lo sport ma non più del futuro, del presente basta percorrere un tratto di costa, della Costa azzurra, ma basta anche andare a Rosignano, la più vicina delle nostre amministrazioni comunali addirittura confinante la quale dopo anni di sofferenze interne che hanno dilaniato lo stesso partito egemone, ha deciso di darsi questa struttura, il porto turistico.

Perché parlo del porto turistico e del partito? Perché fu, il Sindaco credo che me lo confermi fu il Partito Comunista italiano di Livorno a volere il proto turistico alla porto, a munirsi dei progetti, magari i progetti saranno stati finanziati penso con denaro pubblico, ma i progetti c'erano ed erano voluti da quel partito, il uale poi, dopo pochi anni fece marcia indietro e non volle più perché le forze interne di quel partito decisero che il porto alla Bellana non s'aveva da fare, non so per quale motivo, si parla di una sezione in particolare di quel partito che aveva...

(Interventi fuori campo)

Lo dico perché ormai il Partito Comunista non c'é più, ormai se ne può parlare in prospettiva storica.

Allora questo partito però che pur non esistendo più ci ha pur sempre una sua continuità storica e politica in città, ha un altro partito il quale gestisce lo stesso problema da anni e da anni di volta in volta decide di farlo, di non farlo, di farlo nel tal posto questo proto turistico, fino a che poi una componente di quel partito é riuscita a dire: no, non lo può fare il comune, oo faccio io.

questa é la situazione.. Vedete bene, io non voglio entrare nelle logiche dei partiti altrui, ognuno ha i suoi problemi, per carità, non voglio nemmeno fare dell'ironia su questo, voglio solo dire che fino a che le cose sono gestite all'interno di una forza politica unica e non é la città intera a decidere, si potrà dire già ma quella forza politica riceve la fiducia dei cittadini perché evidentemente se conta conta perché ha un seguito...

(Interventi fuori campo)

Non da tutti, mi permetto di dire che un voto non l'ha preso, il mio!

SINDACO
     .....ascoltato l'intervento di Berlusconi ieri al Senato, si faccia una cassetta, così si regolarizza un po' l'intervento sul piano politico....

CARTEI
     Si faccia cosa?

SINDACO
     Una cassetta..

CARTEI
     No, io non me le faccio le cassette...

SINDACO
     Berlusconi ha detto voglio essere il Presidente del Consiglio di tutti gli Italiani, posso essere io  a dire posso essere il sindaco di tutti i Livornesi?

CARTEI
     Sì.. ..

SINDACO
     ..o é troppo?

CARTEI
     No, ci mancherebbe!

SINDACO
     Un ripassino ogni tanto... 

VICEPRESIDENTE
     Per favore! Un attimo di silenzio, facciamo concludere l'intervento al Consigliere Cartei.

SINDACO
     ..sta agli ordini di un partito, ma di che cosa sta parlando....

CARTEI
     Mi dispiace che Lei abbia detto questo perché io stavo proprio dicendo il contrario, cioè avevo detto se io fossi il Sindaco nominato dal 70% dei cittadini, come é avvenuto nel caso specifico, ma io dicevo anche di più e di meno nello stesso tempo, cioè se io fossi il partito egemone che dice, i cittadini mi votano, io direi é giustificato questo comportamento.. cioè le scelte sulle nome delle società di capitale pubblico....

VICEPRESIDENTE
     Consigliere Cartei, siccome é anche fuori tempo massimo magari rimaniamo al tema.

CARTEI
     Il tema.. é pertinentissimo perché la Livorno Sport é una società i cui componenti del consiglio di amministrazione saranno tutti di provata fiducia e affidabilità di chi li ha nominati, certamente non godono della fiducia di tutta la città, cioè non rappresentano uno schieramento cittadino compatto così come tutte le altre società a capitale pubblico di questo Comune, nelle quali si entra in consiglio di amministrazione attraverso el forche caudine della approvazione di un sindaco, di una Giunta, di un partito o al massimo di due partiti, ma non certamente con la fiducia di tutti i cittadini.

Allora io direi, se si potesse voltare pagina nella politica, se si cominciasse col presentare delle società di tipo di mediazione come la Livorno Sport sta facendo, che non sono società monolitiche con una bandiera sola ma che sono società che rappresentano la città, forse l'interlocutore che rischia e che impiega capitali sarebbe più disposto a rischiare, ad impiegare i suoi denari e ad impiegare le sue  iniziative private.

     Ringrazio il Presidente mi scuso, e mi spiace che il Sindaco non abbia colto questa cosa con la quale io invece valorizzavo la sua funzione di sindaco e le sue anche capacità, ma non bastano....

SINDACO
     ..non mi era sembrato così, se é così va bene.

CARTEI
     Se posso aggiungere una parola, io volevo dire che non basta a tutto quello, che pure Lei rappresenta con autorevolezza, il 70% della città é il sindaco della città, di tutti  i cittadini ma questo é fuori discussione, il problema é questo, che nella prospettiva chi investe ha bisogno di garanzie maggiori cioè dell'intera città, anche di quella Unione industriali che da quello che si é appreso stamani non é più in piena sintonia con altri organi cittadini e non so quali perché io non conoscevo nemmeno la sintonia.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Cartei.

     Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI
     ..a leggere la relazione del Presidente dell'Associazione industriali  degli anni passati sembrava che fosse in perfetta armonia, in perfetto amore....

(Interventi fuori campo)

Niente, non é cambiato nulla. Bisogna chiederlo al Presidente dell'Associazione industriali e alla città per capire cosa é cambiato e dove é cambiato.

(Interventi fuori campo)

Mi sembra di poter dire che ci siano dei punti di riferimento precisi per quanto riguarda lo sport, non solo in città ma lo sport come concetto portante di un modo di vivere la propria vita all'interno di un contesto di gente, inserita poi in una condizione ambientale che dovrebbe essere quella ottimale cioè connubio tra l'uno e l'altro.

     Per quanto riguarda questi principi di riferimento io credo che valga la pena sottolineare proprio il principio di autonomia e di autogoverno che lo sport deve avere attraverso l'assicurazione  che si possano adottare meccanismi capaci di far realmente conseguire quei meccanismi di democrazia interna rappresentativi e dinamici.

     Ripeto, un altro valore da tener presente é la diffusione e lo sviluppo della diffusione della pratica sportiva nella scuola, quindi in uno stretto rapporto per certi aspetti vincolistico tra città, scuola e attività sportive e società.

C'é da salvaguardare un certo tipo di associazionismo volontario enll'ambito dello sport, bisogna pero sviluppare e ammodernare l'impiantistica sportiva e equilibrare essenzialmente perché io ho da sempre sostenuto che c'é un peso differente a seconda del tipo di attività sportiva che si pratica in questa città. Non c'é un equilibrio e questo é un qualche cosa che va aggiustato in questa città. anche perché per ammissione della stessa Giunta mi pare perché ho letto all'interno di questo programma di attività della Giunta comunale di Livorno una elencazione che conferma quello che io da tempo vado dicendo.

Bisogna salvaguardare la salute dei praticanti attraverso una politica di prevenzione e di educazione ho sentito parlare di doping ed altri elementi velenosi.

Infine bisogna procedere ad assicurare per tutte le fasce di età il pieno diritto ad una pratica motoria in genere.

Ma io credo che questi siano principi condivisi e condivisibili da tutte le forze politiche, il problema sta nella realizzazione nella concretizzazione nella trasformazione di questi principi in attività e in azione, e allora bisogna prefigurarsi cosa deve esistere in questa città per la gestione dello sport.

Si parla da un certo periodo di tempo di questa idea di potenziare, ho sentito stamani con estrema chiarezza, da un collega che é andato via pochissimo tempo fa, di affidare ad una società braccio operativo dell'Amministrazione comunale, la gestione dello sport potenziando questa società, dandole più potere, più capacità, evidentemente anche più capitale.

Io credo che su questo ci sia realmente da fare un confronto per capire di che cosa si deve occupare questa società e come.

Noi avevamo chiesto al Sindaco in merito un po' a tutte queste cose, compresa poi l'ipotesi di affidare ad un terzo certi tipi di responsabilità. Avevamo chiesto al Sindaco quindi un progetto che ci mettesse in condizione di valutare quali erano le condizioni possibili per dare il via libera o comunque per migliorare possibilmente questo progetto o fare comunque nostre critiche sulla cosa in grande ed assoluta libertà.

Ora venendo a questa società, la Livorno Sport, io personalmente, così come ho espresso in commissione ho delle grossissime perplessità che si possa procedere al rafforzamento di questa società e all'affidamento alla stessa di questa capacità gestionale a tutto campo sullo sport livornese, delle grossissime difficoltà che nascono da atti da loro stessi prodotti e che abbiamo analizzato, se si può dire così, nella riunione della commissione ultima che c'é stata e che manifestano una assoluta incapacità di questa società a gestire lo sport, perché se questa società non é in condizione già oggi di gestire le tre piscine in modo non dico produttivo nel senso di reddito, in modo redditizio ma quanto meno da arrivare ad un vero e proprio bilancio di pareggio ma vero, serio, se non é capace di fare questo per cifre sostanzialmente poi irrisorie se le raffrontiamo a quelle che potranno essere le cifre successive, vuol dire proprio che questa società non ha i requisiti di credibilità manageriale e gestionale per lo sport livornese.

     Io mi sono soffermato durante la commissione dell'altra volta su alcuni aspetti. Questa società ha aumentato i crediti, da quattrocento a seicento milioni e manifesta di conseguenza una incapacità o una sofferenza ad incassarli questi soldi.. Ha manifestato una disattenzione per quanto riguarda il pagamento di fatture, tant'é che ha dovuto pagare trentasei milioni di mora all'ASA, trentasei milioni mica una lira, nell'insieme trentasei milioni vanno ad estinguere una piccola voce di bilancio che avrebbe potuto pagare le imposte di esercizio per esempio e le sarebbe rimasto ancora qualche milioncino da parte. Avrebbe potuto per esempio chiarire nell'ambito della perdita come viene ripartita questa perdita se quello che paga l'Amministrazione comunale va a coprire il 60% o il 100%, cioè voglio capire se l'ASA copre il suo 40% di compartecipazione oppure no. Avrebbe potuto parlare un pochino meglio anche dei problemi della manutenzione, per esempio c'é una non-cultura a Livorno, e lo dico con estrema franchezza, della manutenzione ordinaria. a Livorno la manutenzione ordinaria su qualsiasi impianto non esiste, si aspetta sempre che le strutture o quant'altro vadano in degrado, per poi intervenire, andare a cercare ovviamente impegni di bilancio non indifferenti con tutto quello che questo significa in termini di negatività dell'operato stesso. Allora bisogna vedere se all'interno di questo concetto si inserisce per esempio il fatto che sia caduto un lampadario, una lampada all'interno della piscina con tutto ciò che questo ha determinato in termini di costi, di fermo della piscina e di costi di intervento ovviamente. La manutenzione ordinaria si fa, Assessore si programma la manutenzione ordinaria...

(Interventi fuori campo)

Va bene, va bene... 

Poi io vorrei capire come mai da una parte si dice che non sono stati previsti....

(Interventi fuori campo)

No, Assessore, questo é sport. Assessore questo é sport, perché poi bisogna tirarli fuori i soldi, allora se si vuole affidare qualche cosa alla Livorno Sport bisogna far capire ai consiglieri che questa società é una società che sa operare, altrimenti la prima cosa che io le dico é questa: azzeriamo il Consiglio di Amministrazione azzeriamo i sindaci e rifondiamo la società! Mi sembra evidente che non si possa fare differentemente! Se la società che gestisce un miliardo riesce ad avere un deficit di duecento milioni, bisogna pur riuscire a capire se ci sono persone capaci di gestire oppure persone che non sono capaci di gestire!

PRESIDENTE
     Per cortesia, non dialogate. Lei concluda il Suo intervento e l'Assessore risponderà poi a tempo debito.

ARGENTIERI
     Non stiamo dialogando, stiamo mettendo in evidenza dei problemi ben precisi...

     E voglio andare a concludere perché tanto per altri aspetti mi pare sia stato detto abbastanza e a sufficienza, e allora riprendo, come ho fatto in commissione la relazione dei sindaci revisori dove, francamente, vale  per tutto il bilancio, io non riesco a leggere questo bilancio, oltre tutto dei fogli di carta, sì intestati col computer, avrei potuto farli anche io, perché questi per me non sono, non rappresentano poi in fondo atti ufficiali, non é carta intestata, non ci sono né timbri né firme, é lo stesso discorso anche per la relazione dei Sindaci revisori, dove c'é sì una intestazione ma fatta col computer, avrei potuto farla anche io. Sto parlando di credibilità, di affidabilità dei documenti che ci vengono presentati. Ci sono i nomi dei sindaci revisori ma non ci sono sigle, non ci sono firme.

Questo tanto per chiarire su che cosa ci fate lavorare.

comunque vorrei venire soltanto alla situazione patrimoniale, per la quale ho bisogno di capire una cosa.

La situazione patrimoniale, a prescindere dal fatto che il credito per esempio nei confronti della Livorno Nuoto é stato cancellato al 50%, non so nemmeno se c'é un fondo rischi, un fondo qualsiasi qualsiasi dove andare ad infilare questo 50% che si perde, si dice così... E' la relazione dei sindaci!

"I crediti sono iscritti al loro presumibile valore di realizzo, non é stata ritenuta necessaria l'iscrizione di un fondo rettificativo. 

Il Collegio prende atto che é stato svalutato per lire centoundici milioni e duecentonovantottomila cinquecento il credito vantato nei confronti dell'Associazione sportiva Livorno Nuovo. La svalutazione é stata effettuata nella misura del 50% del credito stesso al 31/12/2000, comprendente anche le fatture da emettere a tale data. 

-Questo io ve lo leggo, per chi non lo ha letto io ve le leggo queste cose, perché mi pare che sia opportuno e necessario.-

per il recupero del credito ha ritenuto per il momento sufficiente procedere alla svalutazione nella misura sopra indicata."

Vale a dire qui si decide, il 50% di questo credito si azzera così, tanto c'é Pantalone che paga.

Poi si parla della immobilizzazione finanziaria per la partecipazione corrispondente all'intero capitale della Livorno Basket S.r.l. e alla gestione effettuale, del 20%. Di questo ho detto che sarebbe il caso di approfondire un po' tutto il passaggio di questa transazione perché francamente messa in questi termini non si riesce a capire niente.

     Ma per andare a concludere veramente io voglio leggere la situazione patrimoniale.

Dice, totale attività un miliardo e seicento sessantuno milioni eccetera, totale passività un miliardo e cinquecentonovanta milioni eccetera, patrimonio netto duecento novantadue milioni e ottocento quarantacinquemila, totale un miliardo e ottocento ottantatre milioni, perdita di esercizio duecento ventun milioni e ottocento tremila, totale un miliardo e seicento sessantuno e si va a pareggio.

Ora pero, e io qui lo vorrei capire per cortesia, voglio capire appunto cosa succede, perché se vado a vedere il patrimonio netto dell'esercizio 2000 risulta essere portato a settantun milioni quarantaduemila, qui mi si prende invece il patrimonio netto del '99. Ora se io faccio le somme o le sottrazioni delle cose non mi torna più questa situazione patrimoniale, e chiedo allora quale é l'importo che si deve prendere, quello del '99, duecentonovantadue milioni di patrimonio netto, oppure quel del 2000 settantuno milioni? Fermo restando il fatto e qui concludo veramente, che questa società era stata portata in attivo al 30 giugno del 1999 per una settantina di milioni, al 31 dicembre del '99 é riuscita a capitalizzare un negativo di centoquarantadue milioni, ha continuato a perdere soldi nel 2000. Fate Voi, se volete affidare la gestione degli impianti sportivi e dello sport a Livorno a questa società, io Ve la raccomando, per quel che mi riguarda mi opporrò con tutte le energie.

PRESIDENTE
     Vi inviterei a restare un po' più nei tempi perché anche se c'é stato...

                         (cambio bobina)

ben oltre il termine previsto dal regolamento.

     Io ho ancora Tamburini e poi due richieste di puntualizzazione come secondo intervento da Trotta e Guarguaglini. Procediamo, se...

(Interventi fuori campo)

Allora potremmo sospendere e riprendere nel pomeriggio con gli interventi, oppure finiamo gli interventi con gli ultimi tre e riprendiamo con la replica finale, va bene?

(Interventi fuori campo)

Volevo sapere se ci sono altri che intendono intervenire, prima di dare anche gli interventi di replica. Come intendete procedere, finiamo gli interventi e poi riapriamo la seduta pomeridiana con la replica?

(Interventi fuori campo)

Sono uno da 10 minuti e due da 5, quindi sono venti minuti di tempo.

TAMBURINI
     Io sarò molto breve, a differenza di altri miei colleghi.

PRESIDENTE
     Il Consiglio é alle 16, quindi forse possiamo concludere questi interventi e poi andiamo al pomeriggio.

     Prego Tamburini.

TAMBURINI
     Mi ero ripromesso di affrontare questo tema nel momento della discussione della delibera relativa all'assunzione del funzionario del CONI però visto che qualcuno ha sollevato il problema ne voglio parlare anche io.

Abbiamo parlato della vicenda Canaccini una volta in Consiglio comunale e due volte in commissione, sembra quasi diventata una vicenda fondamentale per le sorti del Comune di Livorno Massimo Bianchi l'ha definita addirittura un atto di sottogoverno con una sicurezza tale da far venire effettivamente qualche dubbio vista l'esperienza di Massimo Bianchi nel governo della città.

Io invece non mi preoccuperei più di tanto.. Certo esistono delle perplessità legate al numero dei funzionari attualmente nell'organigramma del comune ed anche all'alta professionalità degli stessi ma tutto sommato la vicenda a me pare minimale.

Un amico ha chiesto dopo tanti anni di permanenza a roma, città caotica, città dispersiva, città costosa, di poter tornare a Livorno città dove é nato e vissuto a lungo, e gli amici di Livorno benevolmente Gli hanno dato ascolto..

Uno in più, cento milioni in più, non mi sembra poi un problema così importante. Ce ne sono tanti se ne spendono tanti quindi non credo veramente che questa vicenda assuma una importanza così notevole.

Piuttosto io vorrei parlare di un altro argomento correlato a questo. 

     Si sta parlando di rivalutare la Livorno Sport, che dovrebbe gestire promuovere sviluppare la pratica dello sport a Livorno con piena ed efficace utilizzazione dei numerosissimi impianti sportivi che esistono in questa città, e questo veramente é un fattore fondamentale.

Fondamentale la pratica sportiva soprattutto per quanto riguarda il settore giovanile. Io qui sono in contro tendenza rispetto ad alcuni consiglieri, per me lo sport é socialità, lo sport é maturazione lo sport é salute e lo sport soprattutto per un bimbo é predisposizione ad una competizione sana, ad una competizione positiva.

Io mi riferisco in particolare alla mia esperienza nel settore giovanile del Picchi Calcio ma penso che anche altre strutture, sia calcistiche che non presentino aspetti similari.

I primi anni i bambini giocano e si divertono, giocano lo stesso numero di minuti, gli allenatori sembrano più cronometristi che non allenatori, poi pian piano, con estrema gradualità i bimbi cominciano a capire l'importanza della competizione e della selezione, e qui sono fondamentali le strutture societarie, gli allenatori e soprattutto i genitori.

Se tutto questo viene gestito con intelligenza non ci sono traumi per il bambino. già lo sanno in partenza alcuni, quelli che io definisco piedi quadrati, giocheranno nei tornei amatoriali e si divertiranno comunque, pochi, pochissimi sfonderanno, altri ancora, e sono la maggioranza, giocheranno in promozione in eccellenza, guadagneranno qualche soldo e potranno continuare a studiare tranquillamente.

Nel frattempo però questi bimbi hanno imparato a socializzare, sono maturati sono sviluppati in maniera armonica e si sono predisposti alla competizione che avverrà anche nella vita del domani..

E' veramente questo un contesto di enorme importanza ed io ritengo che sia importante altrettanto coinvolgere in questo contesto nella Livorno che verrà ad essere costituita anche i soggetti dell'Opposizione. Nello sport, soprattutto al livello giovanile, Destra e Sinistra non dovrebbero esistere, quindi io chiedo formalmente al Sindaco che nel prossimo Consiglio di amministrazione di questa nuova società, così come verrà strutturata, possano partecipare anche elementi dell'Opposizione.

E a questo punto pero i due argomenti si correlano, direbbe Di Pietro che ci azzecca con tutto questo la nomina del Signor Canaccini.

Se é soltanto un tramite, un collegamento, forzato, forzoso, necessario, definite Voi i termini, la cosa non la capirei comunque ma non mi scandalizzerei più di tanto se invece questo signore dovesse sovraintendere all'operato della Livorno Sport é chiaro che a questo punto il problema si pone, e si porrebbe.

Prima in commissione tutti facevano a gara a dire non é una questione personale non si discute la persona; dipende anche dalla funzione che questa persona andrà ad assumere perché se dovesse essere veramente il sovraintendente, a parte che in questo caso che fine fa Benetti mi chiedo, si dovrebbe anche discutere sulle qualità personali di questo signore. Diplomato all'ITI, maestro di sport quando i maestri di sport sono come il titolo di cavaliere che non si nega mai a nessuno, segretario della Federazione tiro col l'arco, quindi é chiaro che a questo punto mi può andar bene come tramite, anche se non la voterò mai una decisione del genere,  ma se veramente dovesse essere un nuovo Assessore esterno o un nuovo assessore cosiddetto ombra é chiaro che mi troverebbe nettamente contrario.

     Grazie.

PRESIDENTE
     Trotta per il secondo intervento.

TROTTA
     Molto brevemente, un punto su cui sono intervenuti tutti i consiglieri io non l'ho toccato però non vorrei che.. dice chi tace acconsente.

Sulla Livorno Sport, siccome se ne é parlato in commissione, poi non so se tu eri già andato via quando se ne é parlato quindi te lo ridico ora, rispetto alle questioni che erano state sollevate..

     Io credo che quando una amministrazione valuta una scelta su come  e se ampliare le attività di una società che già gestisce alcune strutture importanti del nostro territorio, bisogna partire da un bilancio di quello che é stato fatto in questi anni.

Per noi la valutazione che deve essere fatta primariamente é questa, cioè oggi dobbiamo oltre che valutare dal punto di vista economico e finanziario i risultati del bilancio del 2000 in cui ci sono delle sofferenze aperte, dichiarate anche da parte del presidente e legate dal Suo punto di vista a limiti proprio strutturali del contributo che il Comune eroga annualmente alla Livorno Sport, ecco su questo giudizio credo si debba comunque anche innestare  una valutazione ed una condivisione se questa é la problematica aperta, se appunto c'é un problema di carenza di risorse rispetto al lavoro che viene svolto, o se c'é anche qualcosa di diverso, cioè se c'é anche l'utilizzazione insufficiente o una gestione delle risorse che non é adeguata fino in fondo.

Io credo che questo sia un elemento di chiarezza che va fatto perché l'Amministrazione comunale continua ogni anno ad erogare circa un miliardo a questa società e voglio capire se questo miliardo lo ritiene sufficiente per l'attività che la società svolge o se come mi sembra invece sia emerso dal dibattito della scorsa volta con il presidente della Società, ci sia invece un deficit di risorse.

Credo quindi che questo sia un elemento prioritario da sciogliere perché questo implica poi un giudizio sulla società, sulla gestione e quindi anche sulla possibilità di poter allargare il suo bacino di interesse.

Noi se non siamo per una visione privatistica delle strutture pubbliche quindi sappiamo che una gestione pubblica comporta dei costi che sono poi condizioni di lavoro, sono poi diritti che a noi stanno a cuore, cioè se i costi debordano perché c'é un problema legato alle condizioni di lavoro, ai lavoratori impiegati per noi questo ovviamente non é una questione di poco conto, cioè per noi va tenuto di conto di questo aspetto e quindi ci si deve adeguare di conseguenza, però su questo vorremmo che fosse fatta chiarezza, come anche sulle modalità, e questo non riguarda oslo la Società Livorno Sport, con cui si va alle assunzioni, cioè per noi é importante che una società a partecipazione totalmente pubblica, perché qui c'é la partecipazione dell'ASA e del Comune, utilizzi, questa società come altre, procedure di evidenza pubblica per il reperimento delle risorse di personale.. Ecco questi penso siano elementi fondamentali su cui intervenire.

     L'altro elemento é capire rispetto alle priorità che noi abbiamo di fronte se diamo la gestione dei grandi impianti alla Livorno Sport é coerente con gli obbiettivi che abbiamo di fronte. Gli obbiettivi sono per tutti, come mi sembra che in buona parte degli interventi della Maggioranza venga fuori, la massima utilizzazione degli impianti l'apertura degli impianti a tutti, tariffe che garantiscano questo tipo di utilizzazione a pieno ritmo degli  impianti e di promozione e allargamento della attività sportiva, se sono questi gli obbiettivi credo che si debba fare anche un ulteriore bilancio, una verifica se una struttura come la Livorno Sport aiuti o meno un processo di allargamento di queste attività sportive, di partecipazione dei cittadini alla utilizzazione di queste strutture.

     Un'ultima cosa in finale che riguarda l'intervento del Cartei. Ha fatto un riferimento a margine sulla questione del porto turistico, ha fatto riferimento a delle parti del Partito comunista che sarebbero state d'accordo per fare il porto turistico, altri erano contrari. Vorremmo capire nomi e cognomi a questo punto.. Siccome il Polo ci ha abituati ormai che fa nomi e cognomi su tutto ci faccia capire anche qui a chi si riferisce nomi e cognomi e indirizzi, di questo tipo di problemi, cioè chi é che vuol fare questo e chi non lo vuol fare. Si faccia chiarezza, si dica soprattutto se deve essere il comune che si deve far carico della costruzione del porto turistico  o qualche latro soggetto.

PRESIDENTE
     Guarguaglini, secondo intervento; questo é l'ultimo ad ogni buon conto.

GUARGUAGLINI
     Nell'intervento di Cartei io non mi ci sono ritrovata, per me ha detto cose diverse, non ho tirato fuori le piste ciclabili su cui avrei molto da dire  anche di non positivo, ho pronta una interrogazione, per me ho parlato di indirizzi sportivi, di cultura dello sport perché é fondamentale per poter poi mettere in pratica anche delle discipline 

sportive avere delle idee e un modo di pensare lo sport e su quelli mi ci ritrovo, come me molti altri, per cui mi sembra importante proprio sottolineare questo aspetto di quello che é importante come sia la cultura sportiva, é questa che va cambiata.

     Per quanto riguarda l'ambiente secondo me non é che si deve fare sport in un ambiente sano e pulito ma qualsiasi attività della vita  va fatta in un ambiente idoneo, questa é la qualità della vita.

Quello che forse non ho detto  che ora ho la possibilità di dire é che voglio, non vorrei voglio, vedere i risultati di questa impostazione, di questa cultura dello sport nuovo che mi sembra é condivisa da molti e molti consiglieri.

     Grazie.

PRESIDENTE
     La seduta é chiusa per stamani, riprendiamo oggi alle 16, io avviso le 16 per fare l'appello alle 16 e 30, raccomandando la puntualità e la presenza perché l'atto...

Prima di andar via vorrei che mi ascoltaste. Siccome c'é da fare la ratifica della delibera di cui si discute da due sedute, questa ratifica deve essere effettuata nella seduta di oggi altrimenti sarà necessario prevedere altre sedute nel corso di questa settimana in quanto scade il giorno 23, quindi al più tardi faremmo una seduta sabato mattina o venerdì.
Atto n. 118/2001

LA POLITICA DELLO SPORT A LIVORNO, STATO     ATTUALE  E PROSPETTIVE               

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.



Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente sig. Gulì ed i consiglieri:  Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Cecio, Boirivant, Argentieri, Vanni, Gangemi, Trotta, Neri, Penco, Francalacci, Simonti, Di Rocca, M.Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Amadio, Tamburini

VICEPRESIDENTE

          Nomino gli scrutatori della seduta, Consigliera Guarguaglini, Consigliere Cavallini e Consigliera simonti.

     Riprendiamo la discussione da dove era stata interrotta nella seduta di stamani, la parola all'Assessore Benetti per la replica, prego.

BENETTI
     Intanto chiedo l'attenzione dei consiglieri perché stamattina ci sono stati su questo settore sport della nostra città 33 interventi, una cosa da fare invidia ad una discussione sul bilancio comunale, una cosa bellissima. Molto partecipato era stato anche l'altro giorno l'incontro avuto nella Quarta e nella Quinta commissione molto partecipato di commissari, quindi  le cose che andrò a dire in questi 10 minuti di replica, anche perché stamani sono state dette tantissime cose, qualcuno magari le avrà già sentite.

     Io intanto devo dire che sono molto contento della partecipazione sia in commissione sia di questa nuova grossa attenzione dello sport in città perché questo significa che lo sport va bene o che lo sport ha avuto in questi ultimi tempi una esplosione, perché sennò nessuno certamente si sarebbe sentito il dovere e il piacere di fare interventi in Consiglio comunale.

Ho fatto un esempio l'altra volta in commissione e ho detto quando nel '94 erano scomparse le regate remiere di questa città nessuno si era preso a cuore delle regate remiere, ora che invece stanno andando bene e che abbiamo ripristinato tutto il parco-barche, c'é una esplosione anche nelle regate remiere.

Allora io se siete d'accordo lascerei in fondo un attimo il ruolo e le prospettive della Livorno Sport perché ho visto che sono state toccate dalla maggioranza dei consiglieri quindi si fa un discorso in chiusura generalizzato perché é inutile che tocchi i vari punti che sono stati toccati dai vari consiglieri.

     Ho segnato alcuni interventi vostri, per esempio quello del Professor Vizzoni che ora vedo entrare in aula, il quale si é detto piuttosto contrario ad uno sport che sia impegnato agonisticamente, invece molto felice in uno sport se si individua come un intermezzo di svago dopo le ore di lavoro. Bene, possiamo dire al Professor Vizzoni, come é stato scritto nella relazione che é stata consegnata anche nelle sue mani, che ci stiamo attivando per avere scambi con gli enti, con le scuole, con le altre istituzioni, con il sociale, per incentivare questo sport tra i giovani e che abbia più che altro una impronta sanitaria più che agonistica..

     Per quanto riguarda la piscina devo dire Professore che in Via passaponti é vero che non é stata finita la piscina però nelle piscine comunali, le nostre piscine comunali, quelle gestite dalla Livorno Sport c'é spazio nelle acque alle associazioni per i portatori di handicap che lavorano con istruttori della Livorno Sport, dove sono state installate anche strutture idonee tecnicamente per far sì che anche i portatori di handicap possano nuotare.

(Interventi fuori campo)

questo eprò Profesosre er aun compio più che altro adibito alel USL, non coem settore sportivo nostro.Si svolgono anche corsi per le gestanti e per gli anziani, che ci era stato caldeggiato da varie istituzioni.

     Il Consigliere Bianchi ha fatto riferimento all'intervento della mano pubblica sull'impiantistica sportiva. 

Io devo dire che la mano pubblica é intervenuta e interviene ora fino al Palasport, perché tutti sanno che il Palasport é una costruzione iniziata praticamente dieci, undici anni fa, oggi Massimo sappi che nella nostra città sono in fase di costruzione impianti come una palestra per la ginnastica nell'area ex Mancini, un miliardo e ottocento milioni dalla AGL, una pista di pattinaggio olimpica 30x60 in via dei Pelaghi costruita dalla Rolelr Societ, impianti polifunzionali alla Scopaia, con campi di calcio e impiantistica leggera e una palestra privata della Pallacanestro Livorno promossa in Serie B, un club house richieste nel Rugby Livorno nella zona del campo Montano di Via dei Pensieri, una pista come ha ricordato anche il Consigliere Penco per il Motocross e per il ciclocross, più impiantistica del Cantiere navale Luigi Orlando all'Arena Astra.

Tutti questi impianti che ho ricordato sono costruiti dal privato e non dal pubblico e saranno gestiti dal privato, tutt'al più naturalmente l'Amministrazione metterà a disposizione i terreni che loro avranno in diritto di superficie.

C'é uno studio con la scuola di infanzia dove saranno gettate le basi per una crescita fisica motoria e per studi psico-pedagogici come é scritto naturalmente nella relazione che vi é stata consegnata.

     Federici nel Suo intervento ha parlato della Livorno Sport, di un piano di impresa e del bilancio della Livorno Sport di cui naturalmente poi parliamo come abbiamo detto sul finire di questa relazione.

     La Guarguaglini ha parlato di spazi aperti, ha parlato di piste ciclabili, piste ciclistiche, che la cosa é differente che la pista ciclabile é cittadina e la pista ciclistica può essere anche a norma per la disputa di gare ciclistiche e per allenamenti per ragazzi, noi dobbiamo dire alla Guarguaglini che nelle nostre palestre si sono aperti dei corsi di riabilitazione per i malati di cuore, al Palasport Macchia.. E' molto partecipata. E' venuto a parlare di questo nuovo sistema di riabilitazione per i cardiopatici l'Ingegner Pacella, che é il portavoce dei cardiopatici e che ha scritto -si scrivono anche delle belle lettere in Comune, mica solo lettere di improperi- ha scritto una bella lettera ringraziando l'Amministrazione comunale per aver messo a disposizione l'impianto del Macchia; prima aveva a disposizione la Palestra dello Stadio comunale.

     Annamaria Neri ha fatto un bellissimo intervento, con 

Annamaria Neri abbiamo un rapporto di amicizia particolare ha fatto un quadro generale, parlato dello sport in generale e quindi ha toccato vari punti interessantissimi, come le piscine sempre aperte. Voglio dire ad annamaria Neri che la 50 metri sarà aperta tutta l'estate, é stato deciso recentemente. Quindi le piscine comunali saranno chiuse la Bastia e la 25 metri ma sarà aperta per tutto l'anno la 50 metri, quindi la piscina olimpica aperta per tutto l'anno.

Ora non tutti gli impianti sportivi si possono aprire, i campi di calcio sono tutti aperti, le palestre hanno qualche piccolo problema nell'apertura nell'estate perché naturalmente la stagione estiva a volte non consente di fare sport dentro le palestre, si potrebbero fare delle saune però...

Comunque teniamo presente anche questo invito che veniva fatto.

     Il Consigliere Conti, che non c'é, io volevo fare una battuta -una battuta, non una battutaccia- al Consigliere Conti quando qualche consigliere ha ricordato che il sole 24 ore in una delle sue statistiche ha collocato Livorno al secondo posto, pur di non metterla al primo posto ha tirato fuori le piste di sci della Val d'Aosta;  ora io dico, si può far tutto in questa città ma la pista di sci se non si fa da Valle Benedetta e da Montenero a venir giù, questo pur di metterci al secondo posto ha tirato fuori le piste di sci che sapeva benissimo che a Livorno non si sarebbero potute fare!

Comunque voglio dire, questa é una battuta che facevo a Conti, io sono contento, chissà cosa é costato al sole 24 ore ricordare Livorno al secondo posto in graduatoria...

     Trotta ha parlato di impianti aperti. Vorrei sapere poi da Trotta se quando parla di impianti pensa anche allo Stadio Armando Picchi aperto. San Siro, il San Paolo, il Galileo Ferraris, non sono aperti tutto il giorno per farci andare.. anche perché si é visto cosa succede a farci andare naturalmente...

Ecco, devo dir che lo Stadio Armando Picchi é lo stadio riservato per la squadra maggiore di calcio della città, dobbiamo dire che quest'anno é stato rispettato al massimo anche dalla squadra perché ha fatto gli allenamenti in campi extra l'Armando Picchi.

Quando qualcuno stamani ha parlato di impiantistica sportiva e ha tirato fuori il Livornello, che sarebbe poi un voler fare un joint con il Milanello, sarebbe un Milanello alla livornese... chi vuole il Livornello se lo fa, é sempre il discorso di prima, non é che l'Amministrazione comunale costruisce campi di allenamento per una società di calcio, che prue abbiamo nel cuore, la società di calcio amaranto, soltanto che hanno chiesto per costruirsi campi di allenamento per conto loro, l'Amministrazione comunale non tira fuori lire una per costruire ad un privato dei campi, se li costruisce e li mette poi a disposizione della città, ci mancherebbe altro.

Di Rocca ha parlato anche delle sezioni nautiche. Io su questo punto devo essere molto preciso, le sezioni nautiche, dove nel prossimo anno é stato messo in bilancio un finanziamento di cento cinquanta milioni per la loro messa a norma, bisogna ben considerare che non sono né ristoranti, né palestre, né piede a terre, le sezioni nautiche sono solo ed esclusivamente rimessaggi per le barche! Ora poi se qualcuno ci vuol far fare gli allenamenti ai bimbi, ci vuol mettere....

                         (cambio bobina) 

sono solo ed esclusivamente rimessaggi barche. Tutt'al più ci si fa una doccia quando uno viene dagli allenamenti e poi prende e se ne va via, perché sennò il discorso viene ampliato e deve essere gestito in maniera diversa da quello che é ora.

Poi ha fatto riferimento ad una sezione nautica dove c'é un piccolo problemino relativo ad un mezzo elevatore che non é ancora stato messo; abbiamo un incontro in questi giorni, si spera di risolverlo perché la cosa é un pochino lunga per la verità ma dobbiamo capire che le sezioni nautiche sono sedici in questa città.

Voi pensate che il Palio marinaro, che é una gara agonistica stracittadina mette in barca in un solo giorno cento cinquantaquattro atleti in campo agonistico.

     Molto bello é  stato l'intervento di Ugo Boirivant, il quale naturalmente ha rammentato anche glorie di Livornesi, Montano ricordiamo ha vinto anche il campionato italiano ma non c'é solo Montano...

     Devo dire anche dell'intervento di Tamburini quando ha fatto pubblicamente alcuni apprezzamenti per quanto riguardava maestro di sport. 

Caro Consigliere Tamburini io voglio dire il maestro di sport é un titolo che ha quattro anni di frequenza, 33 esami e la discussione di, non voglio dire tesi di laurea ma quasi, una tesi di laurea per avere questo titolo, non é che uno dà una pedata ad un sasso e dice tu sei maestro di sport.

Perché vedi, tu che sei comandante, non é che hanno detto facciamo Tamburini comandante perché tanto sa nuotare. Voglio dire, é un titolo che ha una grossa rilevanza nel mondo sportivo essere maestro di sport, e come detto diciamo poi così... non é un assessore bis, un portavoce dell'assessore o viceversa, é un personaggio nemmeno un super dirigente della Livorno sport, é un personaggio che darà delle indicazioni all'Assessorato per lo Sport.

     L'ultima cosa di Cartei, che non c'é, che ha ricordato la nautica.

La nautica é bellissima. a Livorno ci sono cinque o sei impianti nautici di grossa importanza.. La differenza tra la nautica e il pallone é una, che il pallone costa venticinquemila ire e una barca per la nautica può costare anche una otantina di milioni, quindi non é che é a disposizione di tutti avere una barca per fare la nautica, per comprarsi un catamarano, il discorso é diverso.

     Naturalmente l'Ufficio Sport é sempre a disposizione di tutti Voi che volete intervenire, potete venire a chiederci qualche cosa e delucidazioni.

(Interventi fuori campo)

Sul ruolo e le prospettive della Livorno Sport sono state scritte dall'Ufficio Sport, sono state portate stamani alla Vostra attenzione, qui c'é scritto tutto quello che Voi desiderate, praticamente anche la risposta a Di Rocca che aspettava una interrogazione degli scorsi mesi e quindi praticamente ci sono tutte le delucidazioni che Voi potete avere.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Assessore Benetti.

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 119/2001: 

RATIFICA DELIB. G.C. N. 147 DEL 24/4/2001 “VARIAZIONE AL BILANCIO PREVENTIVO 2001, AL BILANCIO TRIENNALE ED AL PROGRAMMA DEGLI INVESTIMENTI. PROSPETTI NN. 01/5 – 01/6 – 02/2 – 03/2”               

VICEPRESIDENTE

     Invito i consiglieri che sono fuori dall'aula a rientrare per la votazione.

     Mi dica Consigliere Trotta.

SINDACO

     Presidente, é il punto 2 che va votato.

VICEPRESIDENTE

     Certo, si passa alla votazione sul punto 2 che é la ratifica della variazione di bilancio, la discussione era già stata completata nella scorsa sessione quindi si passa direttamente alla votazione.

     Mi dica Consigliere Trotta.

TROTTA

     Non so come intende procedere il Presidente...

VICEPRESIDENTE

     Il punto 1 é stato esaurito con la relazione dell'Assessore, passiamo al punto 2 dove passiamo direttamente alla votazione in quanto la discussione era già stata conclusa nella scorsa tornata.

(Interventi fuori campo)

La discussione comunque é conclusa quindi non si può presentare nessun emendamento.

TROTTA

     Allora faccio la dichiarazione di voto.

VICEPRESIDENTE

     Prego.

TROTTA

     Per quanto riguarda il provvedimento stamani abbiamo affrontato una discussione.....

SINDACO

     Questa é una dichiarazione di voto, Consigliere, per capire?

TROTTA

     Dichiarazione di voto.

VICEPRESIDENTE

     Dichiarazione di voto sulla delibera, sulla ratifica...

SINDACO

     Se si aprono le dichiarazioni di voto chiedo la parola per intervenire credo possa essere utile ai consiglieri, per dare un contributo, come dichiarazione di voto se é possibile..

VICEPRESIDENTE

     Prego signor Sindaco.

SINDACO

     Scusa Alessandro, ma credo che così funzioni meglio.

     La discussione di stamattina é servita ad inquadrare, naturalmente ognuno ha le sue opinioni, c'é la Maggioranza c'é la Minoranza, ma ad inquadrare nel rispetto di una richiesta del Consiglio comunale la vicenda dello sport a Livorno.

     Il provvedimento che discutiamo, la ratifica dell'atto della Giunta, consente la messa a regime....

Il Consigliere Federici interviene fuori campo..

VICEPRESIDENTE

     Mi sembra di essere stato chiaro.

(Interventi fuori campo)

SINDACO

     No, sul primo no, é il punto 2 adesso che si sta discutendo perché il primo punto...

(Interventi fuori campo)

Il primo punto é una relazione della Giunta che é stata sottoposta alla discussione del Consiglio, il quale Consiglio ha espresso delle valutazioni.

Abbiamo detto ed é scritto in premessa che le valutazioni del Consiglio comunale serviranno ad arricchire questo materiale e  per renderlo ancora più pertinente, e sarà di orientamento per il lavoro dell'Amministrazione.

     Punto 2, variazione al bilancio preventivo tocca il problema che é stato toccato nel precedente Consiglio.

     Rispettando rigorosamente i tempi concessi per la dichiarazione di voto, che sono 3 minuti, quindi invito il Presidente a richiamarmi al terzo minuto, così anche gli altri fanno 3 minuti e basta, dico questo, l'investimento che noi facciamo sull'Ufficio Sport con questo tipo di provvedimento é un investimento che ha un senso in una politica strategicamente più vasta dell'Amministrazione. Non vi é un merito relativo alle persone perché non é competenza del Consiglio comunale assumersi la responsabilità delle scelte che non attengono al Consiglio comunale, quindi la discussione sul merito della qualifica di questo e di quell'altro sta pienamente nelle responsabilità della Giunta, e lo dico non per sottrarre competenze al Consiglio comunale, perché immaginate Voi se il Consiglio comunale dovesse discutere se il Dirigente X, il dirigente Y o il Dirigente Z, quello che mi sembrava fosse richiesto era di capire se c'era un senso in tutto ciò, se cioè questo comando che noi accettiamo rispetto alla direzione di questo ufficio avesse un senso dentro una strategia più grande.

E' ovviamente un incarico di carattere provvisorio e riguarda il fatto che l'Amministrazione comunale trova dentro questo settore la necessità di un maggiore impegno, senza nulla sottrarre ad altri settori e la impossibilità di sottrarre altre energie, ferme restando i provvedimenti sulla dirigenza che hanno una valorizzazione di alcuni ed un esito di altri, ha il senso di un investimento di carattere manageriale in questo settore..

Lo stesso materiale che Voi questa mattina avete ricevuto dà il segno di un salto di qualità.

Una per tutte, quella che Filippo Di Rocca diceva stamattina su alcune difficoltà rispetto a procedure, anche semplici di una risposta, hanno dimostrato in maniera pertinente come c'era necessità di rimettere mano, ma non é una questione che io voglio assegnare al Consiglio comunale, é una mia responsabilità quella é stata una dimostrazione, una riorganizzazione mi sembra del tutto significativa.

Incarichi provvisori, incarichi definitivi, assetto dell'Amministrazione, non ledono la dignità della dirigenza che continua a mantenere tutto il suo prestigio. Mi sembra che i 33 interventi nel settore dello sport dimostrino ad adbundantiam che si tratta di un settore da guardare con la massima attenzione.

VICEPRESIDENTE

     Signor Sindaco, se si può avviare alla chiusura...

SINDACO

     Ho finito.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Per quanto riguarda il secondo punto all'ordine del giorno io ritengo ancora che non ci sia intanto rispetto alla discussione che abbiamo fatto stamani chiarezza sul progetto politico della Maggioranza rispetto allo sport.

Ci sono stati molti interventi stamattina,  tra loro anche con opzioni abbastanza diverse, con ordini di priorità su tanti punti che sono stati sollevati diversi, ritengo quindi che non ci siano ancora le condizioni per poter scegliere chi sta al timone di un progetto che ancora mi sembra non abbia definito una rotta ben precisa. Penso che si voglia rovesciare l'ordine delle cose, ordine metodologico molto semplice, é prima di tutto essenziale che arrivi fino in fondo, e il dibattito di stamani avvia questa discussione, quello che deve essere un'idea dello sport, chiarire appunto tutti i punti scuri e gli elementi  prima di andare una scelta che comunque impegna l'Amministrazione comunale su una direttrice.

     La persona che viene indicata non é in questione, credo che se non abbiamo chiaro dove vogliamo andare diventa difficile anche la scelta su chi é la persona più indicata o ha le competenze più indicate per portarci dove vogliamo andare.

Credo che questo dibattito é aperto ancora, rispetto alle posizioni che sono subentrate stamani e credo che non sia il caso di chiuderlo, ancora.

     Noi siamo quindi contrari in generale alla ratifica di bilancio e in specifico appunto al punto che riguarda l'incarico in questione, per cui noi manifesteremo il voto contrario, perché non ci sia da questo punto di vista nessun dubbio, uscendo dall'aula.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Signor Sindaco, ho preso la parola perché voglio manifestare l'intenzione mia personale e di Forza Italia di non partecipare a questa votazione per dei motivi ben precisi.

Uno é legato a quella parte programmatica di questo documento che ci é stato consegnato questa mattina e lo contesto in quanto laddove si parla del ruolo e delle prospettive della Livorno Sport, con tutte le critiche che io ho avuto modo di esternare, non solo stamattina ma anche in commissione in quanto a capacità di gestire la stessa società da parte del Consiglio di amministrazione eccetera, mi voglio soffermare su una frase ben precisa che manifesta invece non quanto preoccupava il collega di Rifondazione comunista ma che sta invece ad attestare quale é la vera volontà di questa amministrazione ed é:

"una managerialità intesa come capacità di trovare soluzioni tempestive che siano al passo con le necessità una conoscenza delle problematiche dell'ambiente, del patrimonio, delle realtà storiche presenti con le quali dovrà giornalmente confrontarsi con la necessaria dialettica, per gestire insieme non solo gli impianti ma anche le attività".

     Vede signor Sindaco, se questa frase intende essere quello che effettivamente sembra voler attestare credo che in questa frase si torna di 50 anni indietro rispetto a quello che riguarda la gestione dello sport in questo caso così come qualsiasi altro tipo di gestione manageriale tra virgolette che si voglia intendere.

Altro aspetto che voglio mettere in evidenza per chiarire il perché non intendo partecipare al voto é il fatto che non ci sono, non mi pare che ci siano stati perlomeno, motivi di urgenza tali da far sì che si assuma un tecnico, un esperto, chiunque esso sia, in data 15 maggio; non ci sono i motivi di urgenza, non sembrano esserci da quanto si é capito dal dibattito, da quanto é stato presentato, motivi di urgenza tale da assumere e poi da chiedere la ratifica al Consiglio. Io credo che questo sia un modo di fare che non é confacente a quelle che sono le aspirazioni e gli ideali che io intendo portare rappresentare in questa sede e di conseguenza mi trovo obbligato a non partecipare al voto.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Due premesse, brevissime.

La prima. Io tradizionalmente sono contrario ad uscire dal Consiglio, sono contrario, però devo dire nemmeno fare come Butterfly al secondo atto perché la lunga attesa a me pesa, nel senso che il gioco istituzionale non può essere alterato, c'é una Maggioranza se questa Maggioranza ha ampiamente i numeri per convocare il Consiglio bisogna che non si faccia questo balletto perché altrimenti si ha una visione proprietaria che guasta nelle istituzioni.

     La seconda. La discussione é venuta succedanea ad una scelta già fatta, se non vi fosse stata la discussione di questi giorni probabilmente noi avremmo parlato di glorie sportive ma non avremmo avuto il modo di fare l'approfondimento che abbiamo fatto anche se questioni.. capisco la fretta, le questioni legate alla Livorno Sport sono rimaste in ombra e una scelta comprensibile le sue prospettive non é venuta fuori.

Io naturalmente confermo che sono contrario, voterò in questo senso, per questioni di metodo.. Penso che verrà un momento in cui queste spese aggiuntive del Comune e delle aziende partecipate, per quanto riguarda consulenze società e quant'altro, che aggravano le spese delle strutture, dovrà essere fatta, ma non con tono inquisitorio, che non é il nostro compito, ma il nostro compito é di sapere se a fronte dei bilanci e anche di quello comunale si ha una amministrazione che spenda bene i soldi del contribuente rischiando invece di disperdere risorse nella costruzione di una nomenclatura che spesso si autocertifica e che sono, io li ho definiti, i nuovi mandarini che si sono impadroniti del vuoto che la politica é stata costretta a creare.

E' questo il senso, per cui niente di personale. Tra l'altro non mi sembrava che fossero in discussione il numero dei piedi delle scarpe o il colore dei capelli della persona in argomento, però invece sulle questioni di metodo credo che siamo lontani dal raggiungere un equilibrio tra la possibilità di controllo del Consiglio comunale e l'attività dell'Amministrazione l'attività esecutiva e di governo. In questo senso ovviamente il mio Gruppo voterà contro.

VICEPRESIDENTE

     Consigliera Amadio.

AMADIO

     E' subdolo presentare una panoramica sullo sport, come é stato fatto questa mattina, per giustificare l'assunzione del dipendente esterno, del CONI, perché se poi andiamo a leggere la disposizione del Segretario generale, che fa tutto un quadro su come é bello lo sport e come fa bene lo sport sinceramente noi riteniamo questo collegamento veramente una cosa sbagliata e ingiustificata.

Vorrei ricordare al Sindaco che ha già ricevuto una lettera, un comunicato dell'assemblea dei Dirigenti di questo Comune che si dichiarano, anzi si dichiaravano perché la lettera é vecchia, di un mese fa, completamente contrari a questo tipo di assunzione e ribadiamo il concetto che questo Comune ha troppi funzionari, ha troppi dipendenti e ha troppi consulenti quindi bisogna un attimo stringere la cinghia e se si ritiene che qualche funzionario non sia all'altezza del proprio compito questo non può giustificare una continua assunzione di dipendenti esterni.

Noi inoltre invitiamo i consiglieri comunali a riflettere sul voto segnalando che questo argomento è già all'attenzione della Corte dei Conti, la quale poi sarà diciamo in grado di decidere quello che dovrà decidere.

Sindaco, non rida,  non replichi perché....

SINDACO

     E' una barzelletta. rispetto ai livelli di spesa di altri Comuni questa é una barzelletta.

AMADIO

     Guardi allora Le dico anche un'altra cosa, che la Corte....

SINDACO

     ...partiamo da Milano e andiamo in giù.

AMADIO

     Guardi, la Corte dei Conti non é che ha soltanto questa pratica, ne ha tante, se vuole Le faccio l'elenco, questa é una delle tante.

SINDACO

     Fammi l'elenco, vai...

AMADIO

     Non credo che sia opportuno.

SINDACO

     Non me lo fare, fai come ti pare.

AMADIO

     E c'é anche poco da ridere, capito.... comunque c'é, Le posso assicurare che ho fatto l'abbonamento per Firenze appositamente, l'abbonamento del treno.

(Interventi fuori campo)

Cosimi, Lei offende!

VICEPRESIDENTE

     Per favore non interrompiamo la dichiarazione di voto, Consigliere Cosimi.

AMADIO

     Delatore sarà Lei.

VICEPRESIDENTE

     Consigliera Amadio....

AMADIO

     Io faccio il consigliere comunale della Opposizione, caro Cosimi, se non lo sai informati....

VICEPRESIDENTE

     Consigliera Amadio il tempo a sua disposizione é finito....

AMADIO

     ...che deve svolgere la funzione di controllo sugli atti amministrativi...

VICEPRESIDENTE

     Per favore, nessun altro intervenga.

AMADIO

     ...per cui non essendo io un magistrato contabile mi rivolgo ai magistrati contabili.

Comunque per segnalare....

VICEPRESIDENTE

     Consigliera Amadio, il tempo a Sua disposizione é concluso.

AMADIO

     C'é la gente parla le ore, quindi, voglio dire...

VICEPRESIDENTE

     Tre minuti, la dichiarazione di voto sono tre minuti da regolamento e tutti hanno parlato tre minuti.

AMADIO

     Sì infatti, comunque il Gruppo di Alleanza Nazionale é contrario e quindi uscirà dall'aula.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Amadio.

     Richiamo i consiglieri a prendere posto in aula per la votazione sulla ratifica di deliberazione di giunta, variazione di bilancio, numero 147.

(Interventi fuori campo)

Va bene, votazione per appello nominale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

VICEPRESIDENTE

     Consiglieri votanti ventidue,

favorevoli diciannove,

contrari uno,

due astenuti.

La ratifica di bilancio é approvata.

Atto n. 119/2001

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400001244&NP=15
Atto n. 120/2001.-

PETIZIONE  POPOLARE   PROMOSSA   DA RIFONDAZIONE COMUNISTA SU CONTATORI INDIVIDUALI ASA



Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente sig. Gulì ed i consiglieri :  Guarguaglini, Sidoti, Bufalini, Cavallini,  Fugi, Tocchini,  Boirivant, Argentieri, Cartei,  Vanni, Gangemi, Trotta, Neri,  Penco, Francalacci, Simonti, M.Bianchi, Vizzoni, Amadio.

VICEPRESIDENTE
     Passiamo al punto 3, Petizione popolare promossa da Rifondazione comunista su contatori individuali ASA.

     Prego Consigliere Trotta.

TROTTA
     Noi abbiamo lanciato questa iniziativa sul territorio della città di Livorno per raccogliere il malumore, la protesta di molte persone che si sono viste nella condizione di pagare due volte la stessa bolletta riguardante l'acqua e quindi per cercare non solo di cavalcare la protesta tra virgolette ma soprattutto di dare risposte ai cittadini che potesse essere ragionevole rispetto all'importanza del problema in campo, infatti noi riteniamo che su questo versante sia fondamentale una politica, da parte dell'Azienda e da parte del suo socio unico in questo momento, che tenda a valorizzare e ad usare....

Presidente, Le chiedo però per favore un minimo di silenzio sennò é inutile, si va a casa, abbiamo tante cose da fare, non é un problema....

VICEPRESIDENTE
     Per favore, chiedo ai consiglieri e al pubblico di fare silenzio per permettere al Consigliere Trotta di esporre l'argomento.

TROTTA
     L'idea é quella di garantire un uso razionale di un bene scarso come é quello dell'acqua, su cui sono state organizzate conferenze nazionali, internazionali e anche locali da parte delle istituzioni pubbliche e appunto noi forniamo uno strumento che coniuga questa esigenza con l'esigenza costituzionale  di permettere che ogni cittadino possa pagare rispetto a quello che consuma e non rispetto a quello che é molto spesso o un consumo presunto o, dove accade, ad esempio nei condomini, che si addebitino al condominio magari anche costi di singoli individui che non pagano magari la bolletta.

Per evitare appunto tutti questi problemi, tutte queste conseguenze che hanno portato poi tra l'altro anche alla questione incresciosa del doppio pagamento noi facciamo una proposta che é il linea con quella della Legge Galli, che appunto rispondendo a quei requisidi prevede  per ogni abitazione, per ogni unità immobiliare un contatore.

Ora noi chiediamo che questo venga fatto a partire dalle abitazioni pubbliche ma non solo, anche a quelle private, mettendo in condizione i cittadini però di non dover subire i disagi che non siano giustificati da esigenze tecniche vere e proprie, cioè ad esempio chiedere ai cittadini di mettere in regola rispetto a nuove normative l'impianto idraulico significherebbe molto semplicemente non fare nessun intervento di questo tipo perché significherebbe per molte abitazioni molti edifici smembrare sostanzialmente l'edificio, creare tutta una serie di condizioni tecniche che non sono assolutamente praticabili.

La cosa per noi invece é molto più semplice, come accade in realtà anche a noi vicine, é semplicemente   opportuno mettere un contatore individuale in ogni abitazione,  mantenendo dove esiste un contatore generale di controllo, dove c'é un condominio, dove c'é una autoclave, e in questo modo utilizzare entrambi i contatori, il contatore individuale per calcolare l'addebito ad ogni singola famiglia il contatore generale per verificare, qualora vi fossero, delle discordanze tra quella che é la somma dei consumi individuali dei vari utenti e quello che é il consumo complessivo invece di un condominio.

Non é quindi obbligatorio a nostro avviso e tanto meno indispensabile il fatto di eliminare il contatore generale di controllo, che può essere viceversa un elemento, un indicatore che serve per verificare dispersioni nel circuito idrico degli edifici e anche per verificare appunto discordanze nella contabilizzazione dei costi.

La cosa che noi chiediamo appunto é che ci sia, non immediatamente però con un programma serio, che si cominci a mettere a punto da domani, un impegno dell'Amministrazione comunale come socio unico, perché si vada progressivamente, con un programma, all'adeguamento di tutte le unità immobiliari a questo disposto della legge, anche perché sennò noi creiamo una condizione di ineguaglianza veramente insopportabile in quanto ci sono cittadini che hanno la possibilità e pagano per quanto consumano, ci sono altri cittadini che invece non pagano in questa misura. Ad esempio i cittadini che abitano nelle abitazioni di edilizia pubblica pagano sulla base di un consumo presunto, tra l'altro anche abbastanza pesante rispetto a quello che poi é il consumo medio possibile si tiene di conto del numero delle persone che sono iscritte nello stato di famiglia di quella unità immobiliare e questo non corrisponde invece poi necessariamente, anzi molto spesso é diverso dal consumo perché poi magari ci può essere una persona sola sullo stato di famiglia e poi materialmente in una casa vivono più persone o viceversa può verificarsi una situazione per cui ci sono cinque persone nello stato di famiglia pero poi materialmente chi sta in una casa é una persona sola perché magari molti lavorano fuori o passano molta della propria attività di vita e di lavoro fuori dalla città, quindi é un criterio assolutamente non giusto quello del consumo presunto e, ripeto, l'altro punto é il fatto che dove c'é un contatore condominiale si agisce anche con più difficoltà a colpire i casi di morosità perché é ovvio che dove uno non paga si fa carico il condominio del pagamento poi della bolletta perché la bolletta non é mai individuale ma é sempre la bolletta del condominio e quindi quando non paga un utente paga il condominio e si deve poi rivalere ogni condomino sull'utente stesso, ecco diventa veramente una condizione insopportabile per cui chi é nella illegalità viene da questo punto di vista  o appunto in maniera più o meno strumentale si serve di questa situazione ha dei vantaggi e chi paga regolarmente ne subisce comunque un danno.

     Il Consiglio della Circoscrizione 4 ha votato all'unanimità questa petizione.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Trotta.

     La parola all'Assessore Bussotti che é assessore di riferimento.

BUSSOTTI
     Io sono d'accordo con i principi che il Consigliere Trotta e la petizione enucleano, sono d'accordo perché sono principi che sono in linea con la legge Galli di cui tra l'altro abbiamo parlato anche qualche mese fa al momento in cui il Consiglio comunale ha votato il percorso per la privatizzazione di ASA ed AAMPS, non so se vi ricordate questo problema soprattutto in riferimento ai minimi tariffari che tra l'altro a Livorno sono particolarmente lati perché sono 96 metri cubi.

Io sono d'accordo su questo principio, che é un principio di equità e di pagamento dell'acqua rispetto al consumo effettivo. L'ASA non é che sia all'anno zero rispetto a questo, l'ASA ha già cominciato un lavoro in questo senso, sia con condomini privati che con immobili di proprietà pubblica, ATER soprattutto, quindi da questo punto di vista la petizione va incontro anche alla politica che l'Azienda sta facendo.

Quello che non può essere naturalmente é che i costi anche eventualmente della installazione, penso tu ti riferissi a questo Alessandro, i costi della installazione ed eventualmente del montaggio di questi contatori é ovvio che non possono essere a carico della società, questo é chiaro...

(Interventi fuori campo)

Della proprietà, esattamente, quindi non dell'ASA. Sono d'accordo con i principi che tu dicevi ma ti devo anche dire che la società che installa non é la società che può farsi carico del costo dell'intervento.

Poi io non la faccio molto lunga perché sui criteri e sui principi e sono d'accordo, ripeto sono in linea sia con la Legge Galli sia che con la politica che ASA sta facendo, quindi c'é un accordo con i principi di questa petizione, fermo restando questa formula del costi per l'installazione.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Assessore Bussotti, la parola al Consigliere Gangemi.

GANGEMI
     Io sono soddisfatto che la Giunta e anche il Consiglio di amministrazione dell'ASA siano d'accordo con la petizione in linea di principio, però mi sembra importante parlare di come si realizza questo intento, cioè o invitiamo i cittadini a recarsi al Cisternone con i secchi di acqua e procurarsi l'acqua buona e portarsela a casa, perché le leggi dicono che l'ASA arriva fino a dove c'é la parte pubblica, il resto non le interessa.. invece le interessa, le interessa al punto tale che se c'é una impresa che fa un impianto idraulico in casa, nel condominio, deve essere certificato che l'ASA  ha una convenzione, perché poi c'é un contatore, se si cambiano i tubi di un edificio dentro un condominio si deve fare attraverso l'utilizzo dell'ASA. Quindi l'ASA c'entra, non é che arriva fino al Cisternone e dà l'acqua!

     Secondo argomento. L'ASA come tutte le aziende in base alla Legge Galli deve garantire la qualità dell'acqua. Vuol dire non al Cisternone, perché non ci si può andare con i secchi di acqua, ma a casa, quando si aprono i rubinetti. Il cittadino apre il rubinetto e l'acqua deve essere di qualità, perché paga il costo quando esce lì', non va al Cisternone.

L'ASA si disinteressa di questo. Tutti i contenitori cemento amianto che sono in città, e ce ne sono tantissimi trova l'ASA disinteressata.

L'ATER invece ha usato una politica comprensiva dice se il condominio mi paga almeno il contenitore io ci metto la manodopera e faccio i tubi. Capisco che non va bene però comprendo una buona volontà da parte dell'ATER e infatti l'ATER nei suoi cinquantuno edifici sta provvedendo a cambiare i contenitori mettendoli in vetro-resina alimentari.

Stessa cosa dovrebbe essere fatta dall'ASA nei confronti dei condomini, dove ci sono privati ma anche persone in affitti, non sono tutti privati.

Secondo argomento. L'acqua entra dentro queste autoclavi come entra nelle autoclavi dell'ASA perché ASA pompa acqua dove arriva fino alla città quindi avrà autoclavi più o meno grandi con pompe di sollevamento la stessa che si trova in ogni condominio, perché se si pensa che senza l'autoclave si porta l'acqua fino a sette otto piani vuol dire che si prende in giro la gente..

Siamo un ente mi sembra austero e responsabile, sappiamo che l'acqua in pressione non arriva lì; non siamo a Sondrio o in alcune città sotto le Alpi.

Quindi vuol dire che quelle autoclavi sono pompe di sollevamento. Capire che l'ASA dicesse faccio una convenzione con chi vuole questo tipo di meccanismo con una ditta specializzata, per la pulizia, per la sicurezza, che queste pompe di sollevamento siano a norma, dopo di che io metto i contatori individuali in ogni unità immobiliare.

Noi chiediamo questo indirizzo da parte del Consiglio comunale, visto che l'ASA è una S.p.A. ma pubblica per adesso, non é stata ancora venduta ai Francesi e possiamo ancora metterci un po' di naso sopra. I vertici dell'ASA non lo fanno perché non corrisponde all'esigenza di far rendere la S.p.A., cioè il Consiglio dell'ASA non lo fa perché gli costa troppo e giustamente non lo fa.

     Questo Consiglio comunale, aldilà di lacrimare sulle petizioni e dire che si é d'accordo... quali sono gli atti concreti da questo punto di vista.

E' un problema puramente tecnico, convochiamo una commissione con l'ASA un'altra volta, ma dietro un indirizzo preciso del Consiglio comunale, il quale ho visto che si é disperso nel vento.. questo non credo faccia onore alla Maggioranza.

Io voglio su queste cose una risposta dall'Assessore.

Il Condominio di Via Poerio, vi faccio un esempio semplice sono stati fatti i controlli sul consumo dell'acqua, la gente ha cambiato il contenitore, l'ASA deve dire di sì, ma senza l'indirizzo da parte del Consiglio comunale l'ASA dice di no, dice che gli costa troppo, la lettura, non vuole essere coinvolta nella pompa di sollevamento, perché si dovrebbe mettere un contatore pilota come fa la CEA a Pisa, che segna l'acqua che entra nel condominio, contatori in ogni unità immobiliare, a fine anno un controllino, i quattro o cinque metri cubi dispersi dalla condensa sono distribuiti tra tutti gli abbonati dell'acqua in quello stabile..

Penso in un paese civile, questa questione si potrebbe superare. Se la gente paga l'acqua é parsimoniosa e la usa meno, oppure chi la paga abbastanza soldi usa meno acqua perché costa. Fare in questo modo, le quindicimila lire come fa il Comune anche nei suoi edifici é un modo perché la gente sia deresponsabilizzata su un bene così prezioso.

VICEPRESIDENTE
     Prima di dare la parola al Consigliere Bufalini ricordo al Consigliere Gangemi che se da un lato sono d'accordo con lui sul fatto che non fa onore al Consiglio la presenza così scarsa in questo momento, ma dall'altro lato in ogni caso tramite la petizione non potevamo dare alcun indirizzo perché la petizione non viene votata ma c'é solo una discussione che si conclude ovviamente con una risposta della Giunta.

     Prego Consigliere Bufalini.

BUFALINI
     Io sarò rapidissimo perché concordo in grande parte con quanto esposto dal Consigliere Trotta. Ho partecipato anch'io a diverse assemblee, incontro con i cittadini che si sono trovati ad affrontare questo problema in maniera particolare dopo le difficoltà che la società di servizi che gestiva questo servizio, la COMAG, non era più in grado di soddisfare il servizio stesso.

Dobbiamo dire che quella della COMAG é sostanzialmente la cronaca di una fine annunciata, da anni venivano poste all'ttenzione sia dell'ASA che dell'ATER che dell'ERP, le difficoltà che questa società ad erogare un servizio che fosse un servizio efficiente ed affidabile nel rapporto con i cittadini.

Le cose sono andate in questo modo, in questo frattempo almeno secondo la mia opinione alcune risposte l'ERP ha cercato di darle e aveva iniziato a lavorare, dopo di che le cose sono precipitate.

     Dal punto di vista della impostazione quello che diceva il Consigliere Trotta mi sembra che esprima chiaramente quello che hanno espresso i cittadini in queste assemblee a cui ho partecipato, e questo orientamento mi trova concorde, cioè nel senso che noi bisogna arrivare ad una soluzione nella quale ogni azienda che é erogatrice di servizi abbia un rapporto diretto con i cittadini che questi servizi usufruiscono, l'ASA deve approvvigionare la cittadinanza dell'acqua e del gas, l'ATER deve realizzare ed assegnare e fare manutenzione alle case popolari e l'ATL deve fare trasporti. Oggi non é così, perché in qualche modo questo meccanismo prevede che l'ATER per esempio o l'ERP si accolli anche di responsabilità di oneri che non sono propri e non sono secondo la mia opinione neppure corrispondenti alla funzione..

Noi dobbiamo arrivare ad una soluzione nella quale ogni cittadino paga con una diretta responsabilità per il servizio che a lui viene erogato.

Per fare questa cosa bisogna arrivare al contatore individuale, cosa che oggi non é.

Io, se ho capito bene quello che diceva l'Assessore Bussotti, sul quale concordo sostanzialmente é questo, ci sembra che questa proposta corrisponda allo spirito e alla filosofia della Legge Galli, qui pero un punto sul quale io ho sempre espresso delle perplessità, io non credo che sia necessario arrivare alla applicazione della legge Galli, cioè già il fatto che questa proposta sia all'interno della filosofia e dello spirito della Legge Galli può vedere l'Azienda attivarsi già per arrivare a risolvere alcuni.. o almeno per partire per arrivare a questa soluzione, non attendere ma, se così possiamo dire, lavorare in parallelo, lavorare in parallelo perché mentre si andrà a realizzare l'ATO eccetera eccetera però già l'ASA possa andare a questo accordo.

Anche perché e questo é un punto, é vero che l'ATER, cioè l'ERP scusate si é impegnata molto per cercare di risolvere problemi pregressi che son nati rispetto alle difficoltà della COMAG ma é anche vero come diceva il Consigliere Trotta non pagano niente di esoso rispetto a questa convenzione che avevano fatto con l'ATER ma sicuramente gli inquilini pubblici, gli inquilini dell'ERP pagano di più di quanto usano dal punto di vista del servizio ad oggi e dunque questo crea un minimo di malcontento e di difficoltà che sarebbe bene superare rapidamente.

     In conclusione io credo che il Consiglio comunale, la Giunta, in questo caso l'Assessore se concordiamo, ma mi sembra di sì, possa e debba instaurare un rapporto con l'Azienda, con l'ASA per sollecitare questo impegno, partendo da un dato, nelle assemblee alle quali ho partecipato, e ho terminato, un consigliere dell'ASA, anche autorevole, si era assunto un impegno che fino ad oggi non é che sia disatteso ma che comunque dobbiamo verificare nei fatti, che  entro settembre-ottobre era possibile arrivare alla soluzione di questo problema, cioè far sì che i cittadini vessero il proprio contatore.

Può apparire una sciocchezza rispetto alle questioni più complessive che discutiamo però questo é un problema che investe credo qualche migliaia di famiglie nella città di Livorno e dunque é un problema che deve stare a cuoreall'Amministrazione comunale ed al Consiglio comunale.

Nella sostanza l'impostazione e anche la tecnica che qui prefigurava il Consigliere Trotta mi trova d'accordo perché nelle varie discussioni mi sembra di comprendere che la soluzione sia possibile tecnicamente ed é possibile farlo prima, a patto che, come dicevo, non si attenda di aver risolto tutto, cioè si lavori in parallelo per arrivare il più rapidamente possibile nel rispetto dell'impegno dell'ASA ad una soluzione positiva per questi cittadini.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Bufalini.

     Consigliere Argentieri..

ARGENTIERI
     Due parole ma veramente due per dire che quando esistono le leggi bisogna cercare di rispettarle oltre che di farle rispettare, per cui se la Legge Galli dice che bisogna arrivare a fatturare individualmente quanto il cittadino....

                         (cambio bobina)

possono essere scuse né attenuanti se non temporanee, a chi amministra o a chi gestisce il servizio affinché appunto possa mettere in atto quelle regole quelle risorse necessarie ad arrivare alla applicazione precisa di quello che é previsto per legge.

Non ci sono scuse dico, perché i costi oltre tutto sono sopportati già dai cittadini attraverso la formulazione delle imposizioni e delle tariffe, per cui se il cittadino é garantito per quanto attiene alla lettura del proprio consumo sulla certezza di quanto deve esser da lui dato evidentemente non dico che pagherà volentieri ma comunque sa che quanto paga é esattamente quello che lui ha usato o ha consumato.

Di conseguenza non ci sono scuse aziendali né tanto meno si può poi giustificare una azione diversa, un tentativo di azione diversa ma a mio avviso é solo un tentativo di dilazione della realizzazione delle cose, perché poi é inevitabile, bisogna arrivare a quanto la legge prevede, non ci sono scuse di alcun genere anche se poi da una parte si dice che i costi sono alti, sarebbero alti, sarebbero esorbitanti, dall'altro poi si decide, non si sa come,  non si sa perché ma dobbiamo verificarlo anche per quanto riguarda poi il discorso di bilanci di ASA si dice che ci sono delle perdite di esercizio che sembrano essere di un certo valore, di una certa quantità e potrebbero essere più alte.

Ora dico, o le cose si mettono nella giusta carreggiata oppure si corre il rischio di perdere di credibilità non solo come erogatori di un certo tipo di servizi ma come azienda stessa per quanto attiene proprio la parte finanziaria ed economica.

Io quindi sollecito, ritengo di interpretare il pensiero di Forza Italia, sollecito l'Assessore affinché con i suoi interventi con ASA determini quelle accelerazioni necessarie alla realizzazione di quei progetti che debbono servire a tutelare il cittadino per quanto attiene a quanto egli paga, anche perché ebbi modo di rappresentarlo in uno dei passati consigli comunali, oggi si creano delle situazioni tali che sono un rigetto di responsabilità da parte di ASA che scarica sui cittadini delle responsabilità oggettive per quanto riguarda proprio un consumo del bene, parliamo del gas, parliamo dell'acqua ma in particolare parliamo dell'acqua, laddove ASA dice che la propria responsabilità cessa sul suolo pubblico o comunque sul collegamento del suolo pubblico della condotta é evidente che scarica sui condomini o sul condominio quella responsabilità di gestione anche di quella parte di condotta; dato che poi é ASA che deve dare l'ok su tutto mi pare che ci sia un qualche vizio su questo tipo di procedura che non determina chiarezza.

A maggior ragione quindi io ritengo che sia il caso di adottare e realizzare i contenuti della legge perché questo serve proprio per garantire i cittadini anche in termini di responsabilità per quanto attiene alla manutenzione e alla gestione degli impianti.

VICEPRESIDENTE
     Non ho più nessuno iscritto a parlare... Mi dica Consigliere Trotta.

TROTTA
     Per poi aiutare anche l'Assessore a concludere.. La preoccupazione, aldilà dell'esposizione che é stata fatta, delle integrazioni, anche delle cose che ha aggiunto Gangemi, la preoccupazione é che aldilà della condivisione unanime da parte dei singoli soggetti istituzionali di questi principi poi ci si scontri materialmente con problemi, definiamoli tecnici però poi diventano politici, cioè che in qualche modo diventano i problemi tecnici che ci possono anche essere l'alibi perché non si vada ad una messa al pulito di una situazione.

Ecco noi vorremmo che ci fosse un impegno perché comunque le problematiche tecniche siano al servizio dell'obbiettivo, di conseguire appunto il contatore individuale per tutte le famiglie, cioè non vorremmo che invece il problema tecnico che ci può essere sia invece lo strumento con il quale noi si rimanda sine die questa questione e questa problematica. Anche perché se é vero che potrebbe essere anche una cosa accettabile fino ad un certo punto, anzi inaccettabile per quanto mi riguarda, l'ASA può disinteressarsi della qualità dell'acqua, come é stato detto anche in qualche riunione di commissione, al rubinetto credo che al Comune interessi questo, se non interessasse all'ASA per assurdo dico, penso che a noi debba interessare questo, anche perché comunque il Sindaco rappresenta la massima autorità sanitaria del territorio e quindi é importante che tutta una serie di impianti, le cose che diceva Gangemi, dalle questioni dell'autoclave fino anche alle tubazioni, sono un problema che riguardano la collettività perché poi hanno una ricaduta comunque sul tessuto sociale, quindi ecco l'imput che dava all'Assessore era questo prevalentemente, evitare che le questioni tecniche, lo ripeto, siano l'elemento con cui non si affronta ancora una volta  questa questione.

VICEPRESIDENTE
     Do la parola all'Assessore per rispondere alla petizione e concludere l'argomento.. Prego.

BUSSOTTI
     Molto brevemente. Ribadisco quello che ho detto in apertura nel primo intervento, quello che ho detto nel Consiglio stesso, che al momento della approvazione del bilancio di ASA credo che un passaggio nella commissione consiliare competente sia assolutamente opportuno, e quindi quella probabilmente sarà la sede anche per parlare di queste questioni appunto tecniche, che per me tali sono.

Comunque devo dire subito che l'acqua di Livorno  potabile, se poi ci sono problemi di autoclavi e così via questo é un altro discorso pero l'acqua é potabile... un altro discorso che interessa ovviamente l'Amministrazione comunale, non é che non interessa.

Una osservazione però io la vorrei fare. Se il Consiglio comunale chiede alla Giunta di attivarsi perché ASA si metta in regola rispetto alla Legge Galli, quindi contatori individuali e così via, non é che ASA sia contraria, ASA ci chiede di farlo; ci chiede di farlo per un motivo semplice, perché Voi vedrete che nel bilancio ASA ci sono sette miliardi e ottocento milioni di morosità, se facciamo un patto allora, come Consiglio, come Giunta, rispetto a questa partita, deve essere chiaro che anche la partita delle morosità andrà affrontata in maniera un po' diversa da come fino ad ora é stata affrontata quindi se patto deve essere deve essere un patto a trecentosessanta gradi e chi deve pagare per quanto consuma pagherà per quanto consuma, questo credo che... cioè sondate una porta aperta, come si dice.

Io volevo solo aggiungere questo, rispetto ai principi della petizione sono favorevole, ripeto approfondiremo meglio in commissione tra pochi giorni, l'ASA approverà il proprio bilancio tra pochi giorni, immediatamente dopo faremo il passaggio in commissione per illustrare il bilancio ASA.

VICEPRESIDENTE
     La petizione é stata illustrata e conclusa, toccherebbe come svolgimento della seduta pomeridiana l'illustrazione del punto 4 da parte dell'Assessore Bussotti relativo alla relazione sullo stato acustico della città di Livorno, mi sembra comunque che ci sia una presenza di pochi consiglieri quindi aldilà della possibilità che qualcuno possa entrare per arrivare al numero di ventuno mi sembra che é un argomento che sicuramente merita un altro tipo di interesse quindi per mancanza del numero legale chiudo qui la seduta pomeridiana.

